re Dottore 


one | 


8 volumi 
iafercatate 
50 


dî bm solo 
nda 9 sul 
uno dei volumi 
ocialo riceverà 


izio del 


î, ercoll’ultimo 
nie per l'intero | 


pli componenti 
14 
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PREZZO DELLE ASSOO! ieri 


ANO CTRDI 
Firenze a dopiicilio ev provincie del.Regno! Li.) 22 
Svizzera}, ;w ionusì 3.186 
Francia, Austria, ‘Germania led Egiyo snodi 
Inghilterra, Grecia; Belgio, /Bpagaae Portogalie»! 60— 
Turchia friad’Ancona) ‘0° Ji ERE se 

Îfese 1. 2 25 — Gili, ri bbopamenti” Bomisciaho col; 49,4 d'ogni mese. 
| Riahiami € > cambiamenti. d'indirizzo, devono aver pnita:lafascia:sotto qui, si 

» ‘spedisce. il. Giornale. 
Ciascuri ‘foglio ‘bebt.'‘B in Firebze. — Un foglio arretrato cent. #0! 


2—- L 6,50 i 
"PR PERL pu Îì 
ANTE O i ‘ ; Diviss Cose. FileheLano, Combil A. W 
nf) Pda » ti i) i \ di Street Strand est-End Branok, 0.4, Cecil, 
do # ‘ dor | “x I î È . + ” Le lettere ed i reclami devono. essere inviali franchi alla Direzione del 


Giornale ‘Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI: RICEVONO 
In Firenze, all'Ufficio del Giornale, -vià Sab "Gallo; "10 81) piano terreno, 
In Torino, all'ufficio, suecursale "dei giornali, ‘via «delle Finanze; no 19.) 
Nelle provincie, presso glî Uffici Postali. 
‘Parigi, all'Agence fiavas, ruò' d, di Rousseau, n°651, A Londra, Dewey. 


Giornale. — Non si restitaiscono i manoseritis. 
Per gli annunzi in quardi’ pagina rivolgersi all'Ufficio ‘generale "d'a Ia 
METTO sui Giornali di A, Dawrs Fernonr, via Cavour, n°'27'ed'allà Suceti 
. in Napoli, Toledo, 53.) Presio'cent! 80ogni linea; ° 
Pagamento anticipato. Lelinserzioni sotto la 


Gli ‘abbonanienti cHe' si prendono per Teseo: ‘devono £ 


rmia del gerente Li £ la tinta) 
esi ini òro.! 


impossibile sil: trovarla; sappiamo; però, she 


i È, nai 
Firenze, 15 Seni 9 questo: loro «spavento immaginario» Livia 


più le consuete solenni funzioni è appunto 
per quella libertà che ‘Papa è Chiesa hanno 


evo, col Sillabo per costituzione. Il potere 
temporale era già morto assai. tempo prima 


mantenere; Aroppo sparpagliati e segregatiti sol. 
dati stessi. 


Per avere poi un ‘alloggio qui mon e'è tabto 


} Messi su! d’un'falso terreno, 


7 cu 7 


IL PAPATO EL, ITALIA 


ùl Santo Padre, per: tenersi*in qualche 
comunicazione! ‘cor ionido; dà ‘eni’ Volbn- 
tariimentò si è ségregato, lia l'abitudine 
di accogliere alla‘ sua presenza, di. quando 
in quando, gl’ impiegati del suo;governo, 
che non vollero préstar:giuramento all’Ita- 
lia, ed' ai’ quali ‘lascia Séorrét qualchè 
mancia tanto più generosa quanto, da quel 
‘che assicura, minori sono i.suoi, redditi. 
«Sono eccellenti. i piccoli doni. per,mante- | 
mere l'amicizia;!e:moi;Lche ta questi fedeli 
del Papa: vorremmo:tonsatrata tina, lapide, 
come a ‘quei benemeriti' él'ebbero miseri 
cordia delle finanze italiane, auguriamo 
altreitante soddisfazioni quante il Papa può 
‘promettere. .,.; 

Il lato politico», ‘dell'affare; perchè, poli 
tica iviha, non.eisdistoglie dalla benevo- 
lenza verso di loro In ‘generalè, ‘non''ve- 
diamo' comé, data ‘una ‘Gosì grande rivolu- | 
zione come ‘quella che, si è “compiuta col | 
nostro ingresso in Roma; si. potesse. spe | 
rare di+uscirne .con'icosì pochi fastidi. Al- | 
meno; siné"ad ‘ora, Sono! pochi, anzi, quasi | 
nulli. L6 note del’ cardinal segretario di 
Stato, le proteste dei” rettori dei collegi | 
«esteri, de.;sottoscrizioni ;.e.\gl’indirizzi dei | 
patrizi; e dello! (danie. romane,-@ persino N 
sacrificio della‘ Befana, imposto d ‘gentili 
e'‘teneri rampolli di quei Tiagnanimi lombi, | 
non, sono (Ose.sì, gravi sono il bambarda- 
mento, di Parigi. 

Non diciamo già»con dti pra fastidi | 
non se n’abbiano ad--avere andando in-| 
nanzi; ma ci si»consenta ‘almeno che:per ||, 
adesso Ta fictenda* è hene avviata! E nel 
diremo, il, perchè, anche,a costo. idi ren 
derne. avverliti!vienostrivavversari ‘ed'in-| 
segnar loro una tattica migliore di quella | 
che sinora hanno adoperata. 

Considerata! ogni! 60sa; bisogna credere | 
chela» Curia "romana ®fosse*ifi buona’ fede! 
quando dipingevail irégno dei libertini, | 
‘ché; secondo lord; 'èil regno dita, | 
dome tn otcò, un ‘mostrò capa | 
leccesso Essa probabilmente,‘ ci ‘Credeva | 
tali, e; non,saremmo;;shupili | che Ìù, dentro 
tor Vaticano, ilo ‘giòrno incubi. ‘nostri | 


calbia fatto ‘l'atto di sso. ‘elsiusia 
piprio ‘di buon: conto preparata ‘al: miar- 
tiio. Non sappiamo se ora saran “gua 
rit ei Toro ‘teîtoti’ è ‘se ‘attanno pnconp | 
srito' che 1a rifolizione Dei ion si'è 

fa) già col ferro” e co Îitoco, ma d’a- 
mò e d' accordo, è che, per conseguenza, 
pas più dolce e buona delia nostra è 


n] 


‘aeesngner: 


siniato SI 


u Coveri nl 


109) 1 
Di t0e "iva 


L di È RESTTTTTTRO) 


y in slot? allob 
he A Ivi, delle candidature. chi 110e- 
cupato ilrono di: Spagna lecco dirci vaio 
«iil trono ‘Bitta di Napoli...El già sorgorioida 
ogni partéc]amori, ‘proteste. e sconfitti, e yén- 
‘ gono a,igaa ix Bismarki .in.Arentaduesimd , 
usì "Sparge: m;1ntare;;s.. di inthiostro vi Ri 
questione itistica , ma così impontantò ,viek 
perfino i di dice della politica sentono il bi- 


sogno di o@parsene, e i Poggi gravi si de- 
gnano di. di utei ; 


Firenze #' di 
“dità di 


le) 
critico che p Imi: coi icchi al 
vie ta fesso che non 
giùm at . Poi venne qua 


IRE. 
Trai a primai 
he giornale! 
Ù 


ll deplora e,.che;;d’altronde:non potrebbe; jm- 


| “biamo detto 


di 


è perciò lia 
tolto "ai Totò igélami | juell'efticicia dhe 
altrimenti aygebbero; forse: potuto avere. 
Sebun:giorno 01 l'altro;.la. sorte ci ri 
strbasse Ponore d'un'còlloquio reon' S.!E. 
il @dinale' Afitohèlli!, ‘hoî' vorremmo sot- 
lopotgli altune' considerazioni pet fargli 
udire, come sia assai difficile che ilmondo 
si.commova.sul serio; allo spettacolo delle 
nefandità di cui esso, con assiduo lavoro, 
ci-accusa Ora qui ne vien una asola, e 


dedi RL di dedalo to. : {° 


A 

Tutto il vaso delle- nostre iniquità, noi 

ato, il giorno in.cui siamo 
entrati a Roma; il giorno, cioè, in,cui, 
giusta le; promesse fatte alla nazione, ed 
il;preayviso:datone al mondo ed;alla Santa 
Sede; abbiamo riunito Roma jall italia ed 
abbiamo detto: lot ‘era! in voti». Venuta 
Roma, nelle nostre mani, caduto il ‘potere 
temporale della Santa Sede. come incom- 
palibile..colla. nostra unità nazionale; noi 
non abbiamo più nulla nè !da; meditare, 
riè'da tebtare' contro ill Papà e la' Curia, 
dei quali. anzi ci, professiamo e Voglianiò 
‘essre. i più sincerì e fidati amici, ‘Questa 
è la..vera, posizione delle ..cose,  che;non 
bisogna mai «dimenticare. Che vi sia chi 
‘sî'isénta "il'eoraggio dinsultare’ 0 deridere 
D'che 8 degno, di rispetto, è di tiverenza, 
sarà possibile ma ‘è impossibile d'altra 
parte il voler Tar risalire al goverro la 
responsabilità di ‘fatti’ cli''esso ‘per primo 


pedire se non:cambiando!' là. sua natura 
di' ‘governo. libero, ‘ciò “ele naturalmente, 
a, tutti noi 'iberati, Sembra rimedio infini- 
‘lamente peggiore, di quello che sia, il lol 
lerare, certi piccoli..iiconvenienti;, i quali | 
«mereò .il.;progresso.! dell’ educazione: pub- 
‘blica ‘verranno corretti. 

Il governo italianò adunque tutto quel 


male che era costretto di fare alla Curia | 


Tomana, lo lia giù fatto ed anzi è tanto; 


da MALO: Lia; d, Risa 


cessioni, le quali-siano conciliabili con | 
«istituzioni nostre, potesse .calmare «quegli ||'eg 
animi che sa d'aver: esulcerati. / .! ) | 
# Veggasi dunque'quanto sia difficile, ‘comel 
mettere! ‘in eimozione il 
smo per una Tale. » quistione. > 
agili poter, temporale è caduto,, Era una! 
\|Lgran, cosa; dicono; 1° Osservatore Romano) 
+egli ‘altri giornali dello stesso colore. Sarà! 
come voi dite, rispondiamò hoi,ma' ‘in s0- 
stanza, cadendo, non ha rovinato nessuno.| 
UIL Papa resta a Roma" ugualmente ; 
è più risp Ù | 
Chi sa Nessuno la, ‘perseguita; anzi, Atti la] 
vogliono venerata ; se il Papa si è rinchiuso] 
nel Vaticano e se Je chiese non veggoni] 


Soritico. cera il.D' ‘Aredis; è iuebilichia: il "Fan 
|’ fulla ha riferito, înina egrtispindenza'da Na- | 
itpoli, le vocirche!correvano sul'‘conto’‘iniò: E 
-sonograto alan fila perchè mi'ha dato modo) 
lidi protestare: nelle sue icolonne’ contro iqielte 
asserzioni. e ‘di-ripetere oggi’ Lo ‘protesta ‘nella| 
ti care appendice. My Irrogasty 
Fu.fun' tiro alla Bismark. Feeéiidb io un 
Lkudictoon quel posto, con'quale'‘autorità ‘avrei 
lopotato:parlare»del Conservatorio “di'Napoli i e 
’de’miei: competitori? Poveri grilli! Nor avete 
vamicora imparato ‘a conostermi?Sperastè forse 
odi‘Tarmi» passare per matto? Ho ancora: ‘il cer- 
\frellovdusegno; signori miei; e spero di darvene 
non? dubbie; provelatichevbggi! «sii li e 
piteSerta!tinia ‘candidatara ‘è’ ‘ina fiaba "di ‘cat 
tivogenerd, ‘non 0èMien "varo (tie o anéh’io | 
\ain stanididatorinpeotore' eve To farò condseere 


i }{idfra: brdveyoectò raccomando caldamente alimi- 
he! l'inistrosdell’istruzione pubblica. .:11 posto*il Cho 


Pcheil’on:Corréhtis getti Jo! Miranda su attesta 
mieoconsiderazioni) 0 + 

OleMalprima tdi: Romimare. til nitovo direttore 
deli Ginserviturionidi Napoli, io ‘eredo che'si 
ilelibbii risolvere imma questione pregiudiziale. 
fine: cosardirelibe Pons Correnti se il'ministro 
atpblormiarizia ‘scogligst» mo dei più abilie do- 
maziotisenpiz ni 49 vascello: asbotiaffidasse “il 


conservata è-per. la quale fulibero di sop- del 20' settembre 1870, 6 tutti disperano; 
primere, come, cattivo quello che prima fa- persino i clericali , ‘di ‘poterlo risuscitare, 
cevano perchè buono, Questo: finimondo { Perchè. tutti intendono ghe ‘non ‘è ‘com- 
clie voi vaticinaste come’ conseguenza della patibile con la ‘società moderna, e;far que- 


trasformazione. di «Roma da città papale a 
capitale dell’Italia; noî lo vediamo nelle 
piazze; per? le vie ogni giorno dove si. vive 
colla stessa, quiete che in altra tranquilla 
città ;dell’avvenive siete assicurati, perchè, 
come abbiamo detto, ‘le? disposizioni. del 
governo sonò ‘ottime a vostro riguardoi*è 
di .che cosa dunque, vi lagnate ? 

Sarebbe, un ben. altro affare sela rivo- 
luzione (italiana fosse. 0 nel suo: primo star 
dio-od.avesse «la malattia «deli eologare 
colte ‘aveva la'rivoluzione francese; ma 
invece con Roma noi l'abbiamo compiuto 
questo moyimento, rivoluzionario ché .co- 
minciò:mel 1848, e che ebbe sempre uno 
scopo: ben ‘definito ve circoscritto; .riven- 


UTenza € libéltà e vivere del resto Buoni 
amici, con tutti. I, dogmi. poi abbiamo 
sempre detto di. volerne lasciare la. cura | 
al Papa come a lui lasciamo il governo délla 
Chiesa. Che'si vuole di più? 

Se,dal Vaticano si, continuerà a gridare 
alla persecuzione, al martirio, od: a qual- 
che cosa dî somigliante, badino bene: he 
non succeda loro il brutto caso ‘che qual 
cuno, prestando loro fede, venga a vedere 
da. vicino, che; è tutto questo, buscherio e 
iste ‘le cose come stanno, mon si persua- 
danoia trattarlî come sì traftano quei. cari 
bambini ‘he talvolta‘si!divertono ‘a pian- | 
gere per ore, senza che nessuno loro torca 
un, capello 0;si guardino nemmeno in. viso. 


bada. agli ‘affari propri. 


—____ e —_— 


torna; ‘nella ‘lettera ‘che: pubblichiamo in 
questo‘ foglio , sopra un ‘progetto ‘iimagi- 
mario, ‘di cui era già' corsa qualche voce. 
Esso ci fa sapere che di nuovo sì parla 
«di;.dare la Sayoia. al Papa,.che,la gover- 
nerebbe per mezzo; de’ suoi legati, mentre 
egli.continuerebbe. a risiedere in Roma. 
1 Siccome ‘i corrispondenti non debbono 
testringersi a registrare i fatti che sticce- 
dono', ina ben'anco Ie idee che sì'svol- 


naturale, che il nostro.ci faccia anche cenno 
di quello della cessione.della,Savoia.al.Papa.! 
‘Però vogliamo assieurarlo.che è una fiaba, 
e che salvo qualche progettista scapato, 

non ‘Vha chi possa più! pensare di dare una 
provincia. in governo al'Papa, 6 come la] 
Francia! non Sarebbe disposta di cedere la Sa-| 
Lyoia,,.così Ì,savoini. non sarebbero disposti 
«dirpassare; sotto; Ja signoria .del,.Papa;; per! 
conservaré; al. cospettovidel.mongo civile, 
V snagne, vera UE un SAQUIE da medio) 


dicare' ‘cioè la ‘nostra’ patria‘‘ad indipen> | 


Vuol dire che si. lasciano piangere, e. si 


Il:nostro corrispondente di: Berlino. ;ri- | 


gono..ed i disegni che si annunziano', è! 


sta, indietreggiare di. molti secoli non, è 
impresa che si possa tentare. 


LE I ______—_—___—_ __—zs 


Sl GEN. GARIBALDI IN FRANCIA 
It Movimento» ha le ‘seguenti corrispondenze? 


Dijon, 9 gennaio (ore 10 ant.) 
leri mattina il generale Garibaldi ripartiva "dà 
Aùtun col suo quartier generale, diretto per Dijon. 
La Stagione era ‘pitttòsto ‘bliona* le campagne, 
biancheggianti di mevé, avevano l'aspetto’ Quasi 
d'un deserto; ma 1° atmosfera* mon ‘dravcosì rigida 
come nei giorni passati. 

Il igenerale.;}.prima..d' entrare în; Dijon, volle 
esaminare; un altipiano. presso la città... e pregi 
samente quello dal quale l'artiglieria regia offen- 
deva i nostri nella famosa giornata. del 26 no- 
Vembre. 

indi ‘il generale in Velinta ‘cal eolonmiello Canizio, 
e seguito dd sudî aibtanti di''campo’, entrò in 
città vérso!le ore 4 pomeridiane: 

E superfluo ch'io vi dica + perchè giù ve lo 
immagiriate = sche Je vie pertorse dal ‘generale 
erano stipate «di (cittadini che lo -salutavano +e; lo 
acclamawano ;,ma,-doye.la, dimostrazione! assunse 
aspetto;.di.una entusiastica ovazione fu nel, grande 
cortile della prefettura. lì corule. fu letteralmente 
invaso da uomini, da donne, da ogni ordine di 
cittadini , ‘che acelamaVanò a 'Garibàtaf: ch” essi 


|| non poteréno vedere gidini' sono, quardo il gene- 


rale verte ‘di notte ‘a'Dijon'e ripartì al mattino 
di buon'ora. 

Il generale alloggia alla prefettura,; «e appena 
arrivato ebbe una visita» del'generale}Pélissier,, 
che dimora ei pure a Dijon colle: sue truppe. 

Assicurasi che a disposizione det-generale Ga- 
ribaldi ci saranno fra pochi giorni altri 10 mila 
Ra] @spiù: gi sente però di nuoyo la fhantabza 

‘armi 

In questi giorni, dei franchi-tiratori di Ric- 
ciotti ebbero un piccolo, scontro con, circa 500) te- 
deschi, e il risultato, benchè non abbia molta im- 
portanza, fu favorevole ai nostri. 

C'è ‘inolto ‘movimento di truppe; 
segnalarono ieri distanti da Dijon 50 0.60 chilo- 
netri. 

Uggi, probabilmente. parte. per Chambéry, il .00- 
lonnello Canzio, 

Dijon, :9 gennaio (ore;1 1j2 p.) 

Ripiglio la penna per dirvi ‘aleune cose , e ve 
le dirò brevemente) come|è mio! costume. 

Notizie, or, ;ora giunte fanno ;\credere., Riceiotti 
con dei franco-tiratori nuovamente impegnato nelle 
vicinanze di Montbard : pare che egli sia minac- 
ciato da forze di molto superiori alle sue. Sì al 
tendono con ansia ste, notizie. 

Questa! mattina il ‘generale ebbe ‘una’ visita di 


ud mumerò considerevole "d’ufàdiali della ‘svardia | 


nazionale’ e della ‘mobilizzata ; ‘essi erano‘tanti ‘èlie 
per ben tre: volte la. stariza del generale, che non 
è piccola, ne fu ripiena. 

V'immaginate già..le parole! scambiatesi nella 
visita — parole franche e piene di. patriotismo. 
È un fatto visibilissimo che il generale Garibaldi 
esercita un ‘influenza che rianima, che rinforza gli 
spiriti ed infondé in essi fiducia e slancio. 

Mentre scrivo, ‘il generale è tiscitò ‘è ‘fare una 
delle' sine Solite' ricognizioni : è sempre HEUDAA 
vaasanizestai 

JAlla gran porta della prefettura, quando fol 
«esce, eNientra, c'è sempre un assembramento gii 
gittadini che lo sacclamano. I 

Qui le truppe sono quasi tutte alloggiate, hell! 
gase, private, la qual cosa però, sc riesce a vie- 
imaggiormente fll'rateltino' borghesi‘ i è militari, 
porta a anche li inconveniente, _a mio er 'edere, dil 


ei régii si | 


comando di una nave veci ’airiscita) Iston- |'senola nipolitana. 0 per dir pai il Colle 
quassata, dicendogli : Su questa navelta farail| gio di S. Piétrò'a' Maiella ha' ‘goduto i frutti! 
fl giro del'mondo e' dovrai tenere! alto l'onore! | d'un Iglorivso' passato.‘ L'ègregio ‘cav.’ Ftance- 
della *bandiera- italiana ‘e! vendicare gl’irisulti! |'st0/\Floritho, Arthivistà di quel” Conservatorio, | 
che ‘le verianno fatti? Lon: Correnti direblie! l'ha pubbli to ‘testà um ‘Pregevole Cento Htorico 
probabilmente: ‘che’ il suo collega ‘chiede vma! | 3u22a! stuola ‘musicale! di Napoli (Napoli, tip. 

‘cosa: impossibile: | Ebbene, si person l’egre- | di Lorenzo Rocco). Egli* ci Hart w6l suò Hbro 
gio ministro ‘dell’ istruzione pubblica‘ che, no- | lè viceride' ‘dei Conservatori napolitàhi) ‘ che 
minando il nuovo direttore del Conservatorio, | prima'di pg ora ‘esistente ‘furoho quattro, 
prima’ d'aver: mutati in gran ‘parte gli ‘ordina Laitiagt lei ‘Poveri’ di ‘Gesù Cristo! di San- 
‘menti ‘di ‘quell’Istituto; condannerebbe quel pò- | t'Onbfrid, della ‘Madonia ‘di Loreto ‘è della: 
vero direttore ‘ad ‘un fiasco certo e ‘solenne. | Pietà dei Turchini. ‘Abbliti i due primi, rima- 
Nom mettiamo il carro! ‘innanzi ai buoi. ‘Pu | sero’ per (qualclie' tempo quelli’ della Madonna 
tutta colpa del Mercadante sevil Conservatorio) di Loreto ‘è della Pietà dei Turchini, finchè 
‘di Napoli; 0, per chiamarlo col' suo'vero riome,i | ‘ariché‘ questi furono riuniti in uno solo che 
il'Reale' Collegio" di'‘musica» in®S. Pietro'ai |‘prese’il’nome di Collegio reale di musica, ‘il 
Maiella, Jia perduto ‘gran parte! del suo'antico |'quale' dcèajiò ‘diversi locali e finalmente quello 
splendore? *Non'lo credo. Pu'certàmente grive | di S. Pibtro!a' Maiella ® dove oggi ancora si 
‘erat 'll'aver lasciato ‘illa ‘direzione di quel: | trova. 

l’istituito il Mercadante; vecchio, cieco, ‘affranto |" Ben si'può ‘dire, pertanto, che il do 
dai ‘dolori’ fisici e sof ma qualunque al- | feale “di musica è sorto ‘in’ principio re- 
Itro direttore’ ‘avrebbe Ipotuto allontanare ‘inte! | sente sécblò, cioè quando la scuola napoli na 
‘ramente»ì danni che colpirono il' Real Collegio era giunta all’apogeo del suo splendore. E sé 
idi ‘musica è Jo ridassero alle’ condizioni in cui | paragoniamo i ‘frutti del Real Collegio, è quelli 
presentemente- si'trova ? ché per tanti'anni' vennero dati dai Conserva- 
4 Ile cose stanno ‘in questi termini. Il Colle: | torii che lo' hanno preceduto, siamo tratti alla 
gio" di S.. Pietro a’ Maiella è sorto sulle rovine | conseguenza che la senola napolitana incomin- 
di parecchi ‘altri istituti’ Che fiorivanio in Na! |'cid' a Tesdere fin da quel tempo, Rd io addito 
poli, ved'in sè race olse Initte le! glorie della | questo fatto A bbloro ‘che portano a' cielo ‘gli 


bisogno del sindacoegi suoi ti/lect,de.logementz:si, 
batte (alla porta dei cittadini, si.chiede un ;letto, 
e, se c'è, ve lo danno — almeno,fu così ieri ed 
è così oggi. 

1. garibaldini sono accolti afféttuosamente. 

\.{La cità è. oggi gremita di ;truppe che arrivano: 
questa sera aspettiamo dei volontari italiani. 

Chiudo, Ja Jettera dicendoyi che la compagnia 
dei carabinieri genovesi, che era ridotta a 60 no- 
Mini, percliò 51 Hinpatriarono, ora gianse al hu: 
mero di 120% ‘staîite i nuovi artivati}alcimi déi 
quali sonò I genovesi, gli altri appattengito ad'al 
tre provincie Sorelle. 

‘1ì potite ‘presso Dijon; ch'era stato rotto dai te- 
deschi,..fuyricostruito, ma moltoflentamente. è 

Dijon} 10! gennaio (ore: 'dht.) |) 

Jeri, a tarda sera, ci giunse la fausta novella 

che Riccioui* podi” April. da' colisiaerevoli 

50° Montburd! riuisci'c61%st0l 
bravi ‘Îranco-tifatori ‘ad eladere i nemiconeta 
marciare su Witteane.: Nom vi posso deserivere là 
gioia che Sparse frai{moi;.la'/-Jieta notizià;,. molto 
più che si viyeva inn molta, apprensione, cono- 
scendo,la posizione, arditamente, avanzata. in cui 
si trovava.il colonnello , Ricciotti coi suoi. 

Questa mattina ci giunsero Rotizie delle armate 
della Loira e dell'Est: Ie'notizié ‘sono di fonte 
francesì, è perciò doyevano' naturalmente cantar 
Vittotrà , ‘è la'canitaròno! infàtli Su ‘thita' Ta Tinta, 
Noi, però, corioscenti degli umori’ che' anibano i 
telegranimi "francesi; abbia imesso in quarantena 
le belle notizie di vittoria — e attendiamo; | 

Ora. ve .ne.dirò ima, bella; dusinghierate sicura , 
e farà, piacere, moltissimo, a "chi ama, la: Francia 
e.l'Italia. — Al generale Garibaldi fu. dal go- 
verno affidata la difesa di Dijon; egli, come ge- 
nerale in po avrà, a propria disposizione anche 
lè ‘troppe del generale Pélissier! Così y'dopò aver 
fatto opere' di' ‘fortificazione a ‘“Autan;/ Garibaldi 
fortificherà Dijon! La cosa fa' pidetre è consola , 
aliche ‘pel'motivo ‘che tale disposizione governa 
tiva è qualche costv:che ‘accenna: ad imm sistema 
più unitario id’azione;, 

1l..cerpo del genio ayrà ora il: suo hel da fare, 
ecredo fermamente. che la sua attività ed intel 
ligenza corrisponderanno anche questa yolta alla 
fiducia che sì pone in esso. 

Il generale ha'già adocchiato le buone ‘posi- 
zioni, ‘ed oggi” stesso impattirà ordini e pIONTO- 
dimenti. i 

‘oferi il'colonnello “Canzio parti a'12 ore meri- 
diane alla volta di Chambéry, 'ové deve daresdi- 
sposizioni, je. donde, eredo; ritornerà coni nuove 
milizie. 

La Siagione da alcuni giorni. non è cattiva:.il 
freddo è temperato e la neye comincia a scom- 
parire. 


_r———-»&-&&»_t&t: 
TL FATTO DI DUNGLAN 


* Serivono da Berlino alla Gazzetta di Co- 
lonia : 


Il fatto delle navi inglesi colate a fondo a Dun- 
clair presso Rouen, ‘ha:sollevato vivissime discus- 
sioni nella stampa; inglese. Per giudicare, l'inci-. 
dente con cognizione di causa, bisogna rammeri- 
tarsi che, questo provvedimento è stato: adoltato 
in, tempo di guerra contro, una proprietà, nentrale 
e ciò in un corso d'acqua conquistato dalle truppe 
tedesche. Le navi di, commercio non harno il 
privilegio dell’ ‘extra-territorialità come i basttmenti 
da guerra; v'è ‘donque vha' grande differenza fra 
il'sequestro ‘d'una’ fregata ‘e !quello di una nave 
di cabotaggio. + c ATiaae 

Nel caso attuale si tratta d'un provvedimento 
non politico, ma militare. Alcune navi francesi 
aveyano, risalito il fiume, sbarcato truppe e ca- 
gionalo col, loro! fuoco, perdite, è ai tedeschi. Si po- 
leva stipporre Che i Comandanti | ffancesi ‘si ser- 
Virebbero' delle navi’ neutrali ‘pel’ trasporto delle 
troppe. I tedeschi si sono dunque veduti costretti 


SAI li dell Real Collegio: di ‘musica; ‘i 
quali furono'a più riprese ‘modificati, mà méi 
‘profondamente; e ‘per modo tale dai accenna 
rad um mutamento: di' sistemati cl o 
\Sarebbe follia ‘il'negare “ché dal‘ Real! 0ol- 
legio sia: uscito: qualche artista di prim’ ordine. 
Ma vissi è mantenuta in' fiore 'la ‘scuola napoli- 
tana ?: La'scuola: dello Scarlatti; ‘di'Leò; ‘div ‘Per 


«golesi; di» Frandesco Durante? la ‘seuola,*éhe 
Usi chiuse; a parer mio; col Paisiello‘ e ‘col'Ci- 


marosa ? Giò che io affermo' si'è che nel setolo 
decimonono èbensi uscito dal Conservatorio di 
Napoli qualche valente compositore’ di inusica 


| (la maggior parte però in principio del ‘secolo), 


mà poco per volta andarono miseramente per- 


| dendosi “le ‘tradizioni ‘ dell'antica scuola” che 


avea riempito il mondo di maestri; i cui nomi 
sono. ancora ‘ai tiostri giorni Fiore ‘con Ve 
nerazione dai cultori dell’arte: * NE 
Le ‘scuole’ artistiche possono vivere è prospe- 
rare indipendentemente dai Conservatoriî e dalle 
Accademie, ma non è men vero ‘ché un Coh- 
servatorio' può ‘e deve giovare ‘a ‘conservame 
le tradizioni. Mi' si dimostri chée' ciò ‘è 'avve- 
nuto: a Napoli. Mi si dimostri che î ‘composi- 
‘tori napoletani ‘i quali esordirono sulle’ scene 
negli ultimi trent'anni, sono legittimi discendenti 
del' Cimarosa e del Paisiello (per non risalire 
più in alto), ed io ritratterò le mie parole. 


d’impedire questo soccorso dato al nemico. edi 
chiudere la Senna colando à fondo quelle navi. 
L'espressione embargo è ‘il termine tecnico per 
indicare questi sequestri di bastimenti. Il diritto 
d’embargo appartiene a tutti ‘gli Stati e se ne fa 
uso spesso, a condizione di danni-interessi da 
pagarsi alla parte offesa, ciò ‘che sarà fatto nel 


traversato all’altezza del terzo piano, dove si 
può vedere un foro di circa un metro di lun- 
ghezza. (Al canto della via St-Jacques e bou- 
levard di Port:Royal, una facciata” di pietra è 
eaduta in pezzi. 

« Gli abitanti dei quartieri minacciati. dai 
proiettili del bombardamento si. ritirano in 
parte, e vengono alloggiati nelle case degli 


Nel 1718 e 1732 gli spagnuoli hanno fatto spes- 
assenti e nei locali vacanti. + 


sissimo uso del diritto di embargo; la Francia 
ugualmente, ma con questa differenza ch’essa ha 
rifiutato ogni indennità. 

L'embargo non è una confisca propriamente 
detta e non ha alcun rapporto. con quello che la 
Francia e l'Inghilterra decretarono nel 1832, al- 
l'epoca della lotta olandese-belga. 


Scrivono al Daily Telegraph da Parigi 8: 

« Si è qui molto sdegnati perchè il bom- 
bardamento è incominciato senza il consueto 
avvertimento; ma nessuno si ‘sogna di capito- 
lare. Un certo numero di bombe, 60.0 70 
sono cadute entro la cinta senza però cagio- 
har gravi danni. 

«I quartieri che hanno più sofferto da que- 
ste importune visite sono: Grenelle, Vaugirard, 
Auteil, i dintorni del Lussemburgo, il Pan- 
théon, il sobborgo di S/ Germano ed: il bou- 
levard St-Michel. Duè o tre persone rimasero 
uccise, alcune ferite, parecchie facciate di case 
e di botteghe rovinate, ma ‘un. corisiderevole+| una, politica di annessione. ;» 
numero di granate esplose fortunatamente»senza 
far danno. La prima vittima della barbarie 
prussiana, come si dice qui comunemente, è 
stata una povera donna che dormiva con suo 
marito e due figli in una casa presso Auteil. 
La situazione della casipola ch’essi oceupavano; 
alta soltanto due piani è circondata da case 
più alte avrà fatto sì ch’ essi si ritenevano 
sicuri. Però la granata micidiale passò oltre i 
tetti delle abitazioni vicine e cadde su quella 
povera casetta entrando nella stanza dove; es- | nemico 2000 prigionieri, altri 3000 si sono 
sendo circa la mezzanotte, la famiglia dormiva 
tranquillamente. La madre fu colpita + alla 
tempia sinistra ‘ed’ uccisa istantaneamente, il 
padre venne ferito gravemente ; i figli rima- 


Li croati nascente tie | 
IL BOMBARDAMENTO DI PARIGI 


L'Ind. belge del 412 toglie. dalla - Corrispon- 
denza Havas dell’8, inviata » per pallone da 
Parigi, i seguenti interessanti particolari sul 
bombardamentò : 


« I prussiani bombardano i nostri: forti del- 
l'Est dal 27 dicembre, ed ‘i nostri forti del 
Sud dal 5 gennaio. 

< Ecco alcune cifre di cui guarentiamo l’e- 
sattezza, che daranno 'un’idea dei meschini 
risultati ottenuti dalla loro artiglieria. 

« Dopo che al bombardamento dell'Est si 
è aggiunto quello dei forti del Sud, i -prus- 
siani c’inviano ‘ogni giorno circa 20,000 gra- 
nate, delle quali 4 o 500 cadono nella cinta 
di Parigi, specialmente a Montrouge, Vaugi- 
rard, Grenelle, Auteil ed il Pont-du-Jour. Que- 
ste granate hanno 22 centimetri di |diametro, 
65 centimetri di altezza e. pesano 80° chilo- 
grammi. I punti estremi da esse. colpiti sono 
la via Soufflot, la via Vanneau e la via. di 
Breteuìl, presso agl’invalidi. 

« Gli effetti prodotti non sono affatto in 
rapporto colle enormi ‘dimensioni dei proiettili, 
malgrado la ‘spaventevole prodigalità' che ne 
fa l’esercito prussiano. 

« Il forte di Nogent, che ha ricev 
terno 40,000 granate, non ha avuto nessun 
morto e. due feriti soltanto. Si possono calco- 
lare a 20 0 25,000 le granate. cadute presso 
quella fortezza. 

« Nell’interno del forte di Vanvres, sono ca- 
dute, dopo giovedì, circa 6000 granate, ed 
all’esterno 100 12,000. Ora non vi furono 
in questo forte ‘ché 4 morti e 10 feriti. 

« Le nostre perdite totali da giovedì, nei 
nostri diversi forli e ridotti, non. oltrepassano 
45 morti e 60 feriti. La giornata di giovedì 
è. stata la più sfortunata per noi, perchè eb- 
bimo in quel giorno 9 morti e 40 feriti. 

< I guasti cagionati sui nostri forti sono 
poco importanti e vengono riparati la ‘notte. 

c All’interno di Parigi alcune ‘donne e dei 
fanciulli sono colpiti ogni giorno dai proiettili 
nemici, ma questi argomenti della civilizza- 
zione ‘prussiana, lungi dal turbare il. morale 
della nostra popolazione, non fa che confer- 
marla. nella; sua risoluzione di resistere ad ol- 
tranza, Si è tanto: poco spaventati; che l’au- 
torità ha dovuto raccomandare» agli abitanti, 
con un manifesto pubblicato ieri, di evitare di 
radunarsi neî luoghi dove cadono i proiettili. 
Non vi furono che due o tre piccoli incendii, 
che furono tosto spenti. 


« Il Panthéon sembra essere prediletto dal 
nemico pei suoi favori; ciò si spiega in parte 
colle parole di un ufficiale prussiano che morì 
recentemente in un'ambulanza vicina. Appren- 
dendo di essere molto vicino;al.Panthéon, egli 
sì mostrò inquietissimo , e quando» gliene. fu 
chiesta la cagione ; rispose temere che-, nella 
eventualità di un bombardamento, egli e tutta 
l’ambulanza correrebbero grande pericolo, per- 
chè i prussiani, credendo che il Panttiéon ser- 
visse. come deposito di polveri, avevano l’in- 
tenzione di dirigere i loro colpi a preferenza 
contro di esso. Egli venne rassicurato medio 
cremente dalla dichiarazione di coloro che lo 
circondavano che in tutto l’edifizio non-v' era 
un granello di polvere. » 


NOTIZIE ESTERE 


Ul Salut Public del 44 ha ‘le seguenti no- 


« Informazioni che ci giungono da Baume- 
les-Dames affermano che. i prussiani hanno 
concentrato tutte le loro forze ad Arcey, vil- 
laggio situato sopra’ un altipiano dove esistono 
gli avanzi d’un antico campo romano: Questa 
località è vicina a Clerval-sur-Doubs. La posi- 
zione è molto forte. 

« E certo che Villersexel era stato trincie- 
rato e munito di feritoie dal nemico, il che 
Spiega la sua resistenza ostinata. Egli ha do- 
vuto essere scacciato casa’ per casa. 

« Si crede che il nucleo delle vecchie 
truppe di Werder e di Treskow è poco con- 
siderevole. I seldati nuovi che sono venuti a 
rinforzare le loro. divisioni sono per la. mag- 
gior parte delle reclute sassoni da 18:a 20 


« Nella notte del 6, Montrouge ha incomin- 
ciato a rispondere al fuoco infernale del ne- 


« Le granate continuano a piovere sul sob- 
borgo S. Germano. Questa mattina, alle 6, 
quattro sono cadute davanti ai numeri 37 e 19, 
e d’una sulla fonderia di caratterì René al n.90. 
Quest’ultimo proiettile darmeggiò molto l’in- 
terno dei locali. Due granate sono cadute nel 
giardino delle Dame del S. Sacramento, senza 
fare.alcun danno. Un’ altra scoppiò sulla via 
St-Jacques. Alle 14 una granata cadeva nel 
Lussemburgo, il proiettile penetrò nella, terra 
descrivendo un circolo e senza far male:a nes- 


Il Times del 12 ha i seguenti telegrammi : 
€ Versailles, 10. — È scoppiato nella parte 
gori di Parigi un grande incendio. Il bom- 
bardamento è stato debole ieri in causa della 
neve. Il terreno ne è ora tutto. coperto. An- 
che, questa, mattina il: cannoneggiamento ;.è 


€ Berlino, 44. — Gli ufficiali francesi’ che 
niolano la loro parola d’onore saranno d’ora | Savoia, continuerebbe però a risiedere in Roma 
« Nei dintorni del Lussemburgo vi furono | in poi trattati come condannati, quando ven- È 
alcuni guasti materiali. Il muro del {n. 450, 
boulevard St-Michel, è stato interamente at- « Il governo prussiano sta calcolando Je | pari tempo darebbe quietanza. alla Germania 
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parte di persone estranee all’arte, e ridotto alla 
triste condizione di. pupillo, guidato non da 
uno, ma, da dieei 0; dodici. tutori. 

Nei Conservatorii italiani (eccettuato per av- 
ventura, l’Istituto, musicale di. Firenze) qual’è | Stato si sobbarchi ad una spesa. non lieve per 
l'autorità del direttore artistico sul: corpo .in- 
segnante? Scarsissima; e questo, secondo me, 
è grave inconveniente, i 

Un'altra piaga, comune alla maggior. parte 
dei Conservatorii,,. è. lo, scarso stipendio , degli 
insegnanti. Due. o tre mila lire ad un profes- 
sore di contrappunto o ad un maestro di, canto, 
nen sono sufficienti. Come volete impedire a 
questi insegnanti di trar. lucro. dalla. propria 
abilità, fuor del Consetvatorio ? Generalmente 
parlando (ogni regola, ha qualche eccezione).il 
posto di professore in. un, Conservatorio è am- 
bito unicamente perchè serve a procurare una 
numerosa. clientela;, ed; è una. specie di racco- | quarant'anni in qua. Ma per carità , Jasci in 
mandazione presso coloro che vogliono man- 
dare i figli a scuola privata di musica. Così 
avviefte, che molti di codesti professori. ;co 
siderano il Conservatorio come un.di più, e 
rivolgono e consacrano le proprie, cure, so- 
yratutto agli alunni che hanno fuor. di. Con- 
Servatorio, e dai quali sono più, grassamente 
retribuiti; alcuni diventano perfino patroni di 
qualche agenzia teatrale, ed innumerevoli abusi 
nascono da questo stato di cose, abusi che il 
ministro dell'istruzione pubblica non può igno- | fiuferebbe ugualmente il Verdi i propri. von- 


Nessuno più di me professa sineera ammi- 
razione per. la scuola musicale di Napoli; e non 
ho d’uopo di rammentare che, per, quanto mel 
consentirono le mie deboli forze e la mia scarsa 
autorità, ho procurato. di, richiamarne in vita 
«i capolavori. Nessuno. più. di me si è adope- 
rato .a far. riprodurre. sulle, scene, italiane le 
opere di. Cimarosa ;. nessuno, più di, me desi- 
dera che venga il giorno ‘della risurrezione an- 
che per altri maestri ‘napolitani; ora, a torto, 
dimenticati. Ma; appunto per ciò; mi eredo in 

vgliritto. di. aprire interamente. l'animo mio. 

Non faccio: questione, di- persone, e ammetto 
di buon grado che lo Zingarelli, (e. poi il Do- 
mizzetti,. e il, Conti, e il. Mercadante, tutti uo- 
mini insigni, fossero in grado di, dare ottimi 
precetti agli alunni del. Neal Collegio. Ma; a 
tenere in fiore una scuola, non bastano i buoni 
insegnamenti, è necessaria la disciplina, è ne- 
cessario che gli alunni stessi sentano l'impor- 
tanza e la, dignità della missione a cui sono 
chiamati, e tutto ciò non si ottiene se non col- 
l’unità di. direzione. Uno dei vermi roditogi 
delia maggior parte dei Conseryatorii italiani fu 
appunto, quello di. voler scindere Ja. direzione 
in due parli; amministrativa ed arlistica ;.qual- 
che, volta, si è aggiunta, perfino una terza di- 
rezione per la morale, È quasi ciò non ba- 
stase , il direltore artistico fu circondato di 
consiglieri e sottoposto a continna vigilanza per 


spese di guerra che gli dovranno esser rifuse 
dalla Francia. 

« Il governo prussiano ha dichiarato che i 
vescovi cattolici non hanno diritto di destituire 
@ privare dei loro stipendi quei professori di 
teologia cattolici che, respingono la ; dottrina 
dell’infallibilità. » 

Un dispaccio da Monaco, 14yai giornali: prus- 
siani, annùnzia che la” Camera” dei deputati 
bavarese ha incominciato la discussione dei 
trattati federali.(1 sigg. Joerg (relatore) e Ru- 
land parlarono contro i trattati. Il sig. Barth 
ed il ministro delle finanze parlarono in fa- 
vore. Trentaquattro oratori sono iscritti. La 
discussione doveva continuare il 42. 


I giornali inglesi hanno il seguente dispac- 
cio da Washington 10: 

« La Camera dei rappresentanti con 4123 
voti contro 63, ha adottato una risoluzione con 
cui è nominata una Commissione per visitare 
San Domingo. Prima però venne’ adottata con 
108 voti. contro 76 una mozione che dichiara 
che il. Congresso non intende perciò seguire 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Bertino, 11 gennaio. —-Un dispaccio del 
re di Prussia alla regina Augusta, ed un altro 
del generale von Pobbielski, ci recano la no- 
tizia di nuovi successi per parte. del generale 
von Werder contro le truppe del generale 
Bourbaki, e del generale Chanzy. Nelle gior- 
nate dell’8 e del 9 corrente si son fatti al 


ottenuti colla capitolazione di Perronne acca- 
duta pure il 9. Ieri continuò, il fuoco contro 
Parigi, con minime perdite da parte dei prus- 
siani. 

Siamo ormai così abituati al successo, chie 
non ci fa più gran sensazione il sentirci vit- 
toriosi. Si aspetta ora con fiducia la  capitola- 
zione. di Parigi, e con essa si. spera. finita 
questa guerra che ci pesa; quanto, può pesare 
alla Francia. 

Da tutti i giornali tedeschi, tanto austriaci 
che prussiani, ‘si ‘è d'accordo nel rallegrarsi 
delle amichevoli relazioni che. passano. fra Je 
due potenze, e nello sperare che esse. dure- 
ranno anche in seguito. Le voci corse di una 
alleanza fra Ja Prussia è l’Austria, cadute ora 
affatto, hanno. dato: luogo a quelle: di una 
alleanza fra l’Italia e l’Austria. Suppongo;che 
esse siano ugualmente prive di, fondamento. 

I fogli officiosi continuano a. smentire la 
notizia corsa che il principe Carlo di Rumenia 
volesse ‘spezzare i legami chè lo uniscono allà 
Turchia, e non ‘riconoscere più ‘il dritto di 
sovranità, che in forza dei trattati competela | 
quelle potenze sui principati di Moldavia e di 
Valachia. Quelle voci. sono attribuite ai par- 
titi che dividono la Rumenia, che diversissimi 
fra loro d’intenzioni, e di scopo, si uniscono però 
nell’odio contro il::governo attuale, ‘che vuole 
impotenti i loro sforzi per ‘agitare .il paese. | 
La falsa notizia messa in circolazione si basa {| 
sopra ina memoria che. il principe Carlo ha 
indirizzata alle potenze protettrici, e nella quale 
egli si limita ad esporre le difficoltà egl’im- | 
barazzi nei: quali; il suo governo si..troya. Si || 
fa carico, alla stampa viennese di farsi. troppo || 
leggermente l’eco di queste chiacchiere rumene, 
ed accordar loro così una pubblicità che altri- 
menti non avrebbero. Circa un mese fa, jo 
scrissi di un progetto in aria che accorderebbe 
al Papa la sovranità ‘della Savoia; quando ve- 
ramente non: ci fosse modo. di persuaderlo ad 
accordarsi con 1’ Italia. Ora quel. progetto ri- 
torna in campo, e se ne parla come della: sola 
sistemazione possibile dello screzio fra la Corte 
pontificia e l’Italia. Si spererebbe con essa riu- 
scire a contentar l uno e l’altra, ed insieme 
dar soddisfazione. alle esigenze cattolico=iltra- 
montane. — Ecco cosa si progetterebbe. 

Fra le condizioni imposte alla Francia vi 
sarebbe pur quella della; restituzione: della; Sa- 
yoia all’ Italia, con patto. che questa-la ceda' 
immediatamente al l’apa in piena ed assoluta 
sovranità, Il Papa, sovrano indipendente ella 


facendosi in Savoia rappresentare da’ suoi le- 
gati. Riconoscerebbe ‘il- Regno d’Italia; ed in 


onsioni che vanta contro 
ATE ogetto che emana da per- 
stima e la confidenza del 
- che a quanto si dice ha 
nza a questa idea. Si dice 
ttolico ultramontano vi 
va fino a dire che 
niso della Corte 
{o sia tutto quel più che 
ski sîa riuscito ottenere 
be ‘avere favorevoli @ 
cattoliche; non* 
la quale quantunque co- 
sa stessa la spesa del reame, 
mpiccio nel quale il par- 
porla esigendo 


fu ricevuto in 


essa. Questo è il pr 
sona che gode la 
governo g; prussiano, 
fallo. buona accoglie 
ancora che il partito ca! 
presti la sua adesion 
siabbia già per esso 
pontificia, e ché ques 
all’arcivescovo Sedukon: 
a Versailles. Si sperereb) 
questo piano tutte 
esclusa la Francia, 
stretta così a far es: 
pure uscirebbe dall’it 
tito clericale non esiterebbe a 
una nuova restaurazione papale. 

Si crede ‘che l'Alsazia ‘e la Lorena saranno 
riunite în un governo comune che verrebbe 
affidato ad un luogotenente. che le reggerebhe 
a nome dell'impero tedesco. A quelle funzioni 
alcuni credono sarà chiamato il granduca di 
Baden, ‘altri quello di Mecklemburg-Schwerin. 
Non hanno: fondamento le voci corse di ma- 
lattia del. conte; di Bismark. Esso gode perfetta 
salute, come pure, il re; ed .il principe reale. 
Chi non sta troppo, bene è il generale von 
enerale compieva giorni sono il suo 
cinquantesimo anno di’ servizio. mil In 
questa occasione ha ricevuto le congratulazioni 
di. Sua Maestà. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del ‘13 gennaio 


‘quanto segue : i 
Società di muto 
annunziare.al pub- 


dì suddetta dal 


Ci. viene niet : 

La Ra resentanza della .. 
soccorso Tia gli ‘artisti di musica a 
mata: dal sentimento più, vivo. 
conoscenza, si fa un dovere di, 
blico come in occasione 4 
data a benefizio della R. Socie! 
roneHans De Biilow e-Carlo Du 
concorso dei: sigg. professori Giov 
e Bertolini, S.M. il Re, | 
do al caritatevole scopo, inviasse alla 


filantropica istituzione la somma. di 


spontaneamente 


Rammentiamo che la sera del 24 gennaio, 
avrà luogo nel Palazzo Corsini in L 
la festa di ballo a benefizio della Pia 
lavoro, degli Asili infantili e.d i 
rini. Quest'anno la festa riuscirà ancof 
splendida dell’anno scorso. | |. 

L'illuminazione infatti sarà più copiosa; 
gresso agli appartamenti avrà luogo. in mode 
da lasciare il ‘gran salone pienamente sgombro 
{lal corridoio ‘di accesso, che dovè farvisi per 
l’altra festa; i rinfreschi saranno serviti gra- 
tuitamente, e in stanze diverse ‘dalla sala con- 
tigua al gran. salone;, destinata a tale uso nella 
Testa del decorso anno, È Ù 

Grediamo pure utile di rammentare che in 
quest'anno, per Ciastun biglietto del’ 
20 franchi, se ne distribuisce. gratuit 
uno, «della, Lotteria - di; beneficenza «con 
primo, dei, qua 


in contanti a volontà dei 


e degli Ospizi 


4. Un R. tlecreto del 18 ‘dicembre 1870, 
ton il ipuale sono dichiarate provinciali le sette 
strade della; provincia, di Udine; indicate nel 
l’elenco annesso, al decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 25. dicembre 1870, 
con il quale, a partire dal 1° marzo 1871, la 
frazione di Policora ‘è staccata dal comune di 
Tursi ed unita a quella di Montalbano Jonico 
in provincia (di Potenza. 

3. Elenco di, disposizioni, fatte nel. personale 
dell'ordine, giudiziario. 

4. Tre RR. decreti del 1° novembre 1870, | 
con i quali, alla Società delle miniere zolfuree 
di Romagna è accordata la facoltà esclusiva di 
proseguire i lavori delle miniere di zolfo .de- | 
nominate Luzzena-Fosso, Formignano, e,Busca ; 
Montemauro, esistenti nel territorio del comune | 
i Cesena, provincia di Forlì, 


In seguito a proposta del ministro delle 
finanze vennero conferite le insegne di ufficiale 
dell’ordine‘ della ‘Corona’ d’Italia al ‘cav. Gia- 
como Grillo; segretario generale della Banca 
nazionale nel Regno d’Italia. ;;, 
Per. chi sasla parte che il cay. Grillo, ba 
nella Direzione della Banca nazionale , questa 
onorificenza non parrà certamente immeritata, 
nè ;tampoco straordinaria. 

-/Gl°jimpiegati,. della. Banca «in questa città, 
conosciuta. tale. disposizione, ebbero, il bel. pen- 
siero di presentare al cav, «Grillo, le relative 
sero in un ‘cofanetto di pietre 


|| insegne chè po: 


| Qiiesta dimostrazione tutta familiare si conì- 
| piva oggi negli. uffici della. Direzione. generale 
della Banca, Ad, essa. poiv vollero . associarsi 
|| anche gli impiegati. straordinarii. presen 

l un mazzo di fiori ed un in- 
dirizzo coperto delle loro firmè. ll cav. Grillo 
sì mostrò assai grato di queste prove: d'affetto 
dategli. dagli. impiegati. della Banca. 


MINISTERO DEGLI AFFARI: ESTERI... | &l cav. Grillo di 

Il governo di ‘S.:M. ed ‘il ‘governo della 
repubblica del. Messico, mediante uno. scam- 
bio di note avvenuto il,3 ed. il 4, novembre ‘ 
4870, fra l’incaricato d'affari d’Italia «a _Mes-| 
sico, ed il ministro degli. affari esteri della 
repubblica messicana; hanno convenuto che. 
gli atti dî morte dei cittadini ‘d’uno dei die | 
Stati avvenuta nel territorio dell’altro, saranno 
spediti gratuitamente in. via diplomatica, debi- 
tamente. legalizzati, alle autorità dello Stato | " 


Questa sera; lunedì, 16, corrente, a ore 8 pre 
cise; nel Pio Istituto de’ Bardi (via Michelozzi n, 2 
presso via Maggio) il prof. Eccher darà la con- 
sueta lezione di fisica ‘ industriale ‘@ continuerà a 
trattare : Delle macchine 


semplici e loro applica- 


MINISTERO. DELLA, MARINA 
Bollettino meteorologico. del di 1% gennaio 
ore. A. pomerid. 

Bel tempo in tutta; l’Italia settentrionale .e 
centrale ; cielo coperto in tutte le stazioni del 
“Mezzogiorno, in alcune delle quali è caduta 
molta pioggia. Il barometro è salito di 1 a $ 
mm. dal Nord ‘verso il Sud, dove si trova il 
massimo di. aumento; Mare agitato in molti 
‘porti del. mezzogiorn 
di Manfredonia, 
tali della Sicilia; 
‘terraneo e dell 


i ___—_—_ 


CRONACA DI FIRENZE, 


Jeri, domenica, circa il mezzodì, nel’ chiostro | 
di Santa Maria Novella; fu consegnata ai due 
fiorentini, Rindi e. Pignotti.;la medaglia al’ va- 
lor civile. per aver salvato dalle acque dell’Arno 
alcuni infelici che stavano. per annegarvisi. | 
Molte persone erano’ accorse ‘a far plauso a 
quei due coraggiosi, a cui il rappresentante | 
dell’autorità municipale rivolse parole: di lode 
e:d’incoraggiamento. ‘Anche la 
nale vi era rappresentata, ; 


guardia nazio- 


Ieri fu, arrestata. una se 
alla propria padrona 1° 
‘L. 4,300. ‘Per buona vent 
gior. parte di, questa som 


Tva che aveva rubata 
egregia somma di; 
ura, però, la’ mag- 
Ma venne ricuperata.  |- 


Temperature estreme del 15 gennaio 
Ter.nometrogafo centigrado del R. Ossrra» 
Minima + 00 # 
Massima + 70 


__—_——rr——_—_—_—_r—>y 


rare, perchè sono argomento di generali la- 
menti. 1 

Nessuno può chiedere l’abolizione dei Con- 
servatorii di, musica, ma, se è giusto che lo; 


tenerli in vita, è pur indispensabile ch’ essi 
rechino ‘all’arte maggior utilità di quella che 
presentemente se ne ritrae. La malattia è grave, 
ma invece: di uccidere .l’infermo, cerchiamo 
il rimedio. , 

lo eredo che questa;sia ottima occasione per | 
venire ad ‘un riordinamento generale dei Con- | 
servatorii in Italia. Il ministro dell’ istruzione 
pubblica farebbe, opera savia. se; prima.vdi 
cercare un successore» al. Mercadante, pren- 
desse ad esaminare attentamente le condizioni di 
tutti i Conservatorii governativi ;. i loro rego- 
lamenti, i frutti che hanno dati da trenta 0 


disparte l'elemento burocratico, e sovratutto non 
intetroghi i. sohti mecenati che si ‘0cenpano di 
musica soltanto per: avere il. libero ingresso 
sul. palco scenico; Si.rivolga alle. persone del- 
l’arte, le chiami a: consiglio ;e le incarichi di 
studiare e proporre i mezzi più acconci a ri- 
mettere in fiore le nostre scuole «di musica, 
Giuseppe Verdi ha rifiutato l’ ufficio di di- 
rettore. del Rea} Collegio di Napoli, e s'inten- 
dono facilmente le ragioni del rifiuto. Ma ri- 


e 


sigli per la riforma dei 
No, certamente; 
bilissima, lettera, 
sue, idee.sugli. Istituti, d?; 
particolarmente. su quello 
non. negherebbe certameni 
razione » ad. un’ impresa 
campo dei principi, e lasciasse in 
le questioni personali. 
Tatti; riconoscono, che 


dei Conservatorii in Italia? 
anzi i0-so;che- scrisse una no- 
palesi alenne delle 
struzione musicale; e 
di Napoli. Ml Verdi 
te la propria coope- 


» ed inol: uomo 
lezza * del'arattere 


possa fa a que- 
1 non è politano, 


unto ifquel Con- 
Bazzimi tradizioni 
&poli? Le conosce 
0 modothe un na- 
dirige il 6nservatorio 
ch’ è lombato, può di- 


servatorio?. Co) 


; Poco | ri i 
forme , sgombra nea 


potrebbe procedere .as- 
troverebbe libero: dalle 
bbero vane le sue buone 


prima. parte del 


ma l’argolénto non è 
pastoie che.ora rendere agio sa 
intenzioni. Condotta, a 
proprio, còmpito, il ministro 
più facilmente la, pers 
Collegio. di S. Pietro 
principio che anch'io 
didato,, e-senza entrar 


aspirano a quell’uffici 


; Le novità musicali 
| Sì riducono alla Lucrezi 
alla Pergola, ed in 
signora ‘Pozzoni 


Ì 
È della ‘sbrsa settimana 
ho in pectore il m 


ricondurre sulla buona v 
di-musica è AxroNIO Ba 
sitore, nudrito a buoni 
noni a 

rammaiche parlerò Ja 


T_ 


fabinetto 
aglielmo 
è Bittena 
i sOstituj 
sti ebbe 
ito sino 
i Stein: 
i Vittorie 
i Sédan, 
bravi ed 
chi, ha 
Significa 
di tre, 
> € forse 
1 presso 
passato 
to Carlo. 
al fianco 


‘o Carlo 
Siccome 
»— miglia 
lovevano 
bilè che 
dove i 
trîncie- 
otlaglia. 


inzy 'eer- 


segiire 
e Fede 
go, per 
Sulle ‘li. 


stà volta 
la mag- 
metà del 
picciolaja 
PRESO 
Ha 
aper alla 
\aCanzio, 

fine 


pr 


a questo 
n 
1867; ma 
mente su 

MnrO- 
uove Vio- 
andicàto, 
daccorilo 
ent, colle 
RA 1° mag- 
ipgrek, 


n——— 
rn 


onosillabo 


ge in occasione dell’ assédio di Longry si ve 
se riprodurre. i. fatti Kia hanno segualati 
H È Tiionvifle , il territorio’ lussembur- 
ese sarebbe immediatamente occupato dalle 
truppe tedesche, ]l cdiicelliere annuncia ter- 
ininando che egli si rivolgerà direttamente al 
governo granducale per l'indennità che crede 
dover rivendicare in ragione dei darini cagio- 
fiati agli eserciti tedeschi dalle infrazioni com- 
inesse precedentemente alla neutralità del Lus- 
Semburgo. 
| Leggiamo in un giornale inglese dell’11 : 
« La ferita che il priùcipe Guglielmo ‘di 
Baden ebbenel sanguinoso combattimento di 
Nuits, il 18 dicembre; è più grave di quanto 
si ‘credeva dapprima, pa che ha col] ilo 
il principé è entîata sotto l'occhio sinistro ed 
è softita ‘pel ‘tolo sotto’ l'orecchio sinistro j 
essa è penetrata lifella Mavità! sehza | ledere il 
timpanoz- ma mel sug corso ha lacerato molti 
nervi secondarii,; ciò che ha» cagionato. vive 
sofferenze al'ferito. » z 
la Correspondance de Berlin del 10 pub- 


blica oggi” ud atlicolo sulle cose'di Ttoment, 
e smentisce. la voce. posta in giro, che il prin- 
Sco to Se SER chi 
della Turchia. Questa voce, di ela Correspon- 
ilance, è sparsa dai partiti avversi A principe; 
che rfoî Sinfio» petdorargh 10 fermezza ‘con 
cui mantiene l'ordine aliinterno: 

La falsa notizia Si fondi sovra una Ménioria 
che il principe, Carlo. indirizz), non ta guari, 
alle potenze protettrici; ed în cui espo; 


tanto la situazione in a del paese Tumeno, 
i suoi bisogni materiali, Ju coltà che 
ne ritardano i progressì, gli att i pericoli 


che nascono da una Costitizione ile 
liberalismo non. è, forse, adatto allo lo 
coltura intellettuale ‘è' morale della popolazione 


Rin: Maina vi è dettò dell'alta Soyra- 


TA 


nità delta Puréhità. © * o 

le Coinanidgica è dolente che quelle voci 
siano sfatè riferite dai: giornali ‘di. Vienna; e 
diéhiara fe won falso, dhe; pèr consegnienza; 
il’ govefnd prissianò fion' ebbe mai oéetftiorie 
i appoggiare le pretensioni che si 4ttribyi: 
Stono al principe. Carlo, 4 

È gioruali inglesi defl41‘ hatio por dispac- 


cio da Nuova York; &%i 

stata. pubblica corrispondenza” di-_ 
plomdtica Dt pla a tte on 
il 1-dicembre, scrisse al segrelario Fish, 4 
ififestandò sil suo sfupbre pel 'suo richiamo, ay- 
venuto senza alcun avvertimento preventivo e 
senza ch’ egli. m _qualché suo 
dovere. Lalli Va Dsighok 0 dc onde 
così : « Protesto energicamente .contro l'offesa 
fattami colla mia ‘pemozione improvvisa, cre- | 
dendola contate ai ogni Prolae ui L 

i Teo) 
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contiene: 3 t 7 
* 47 Un R. decreto dell'8 gennaio corrente, 


che. approva l'annesso regolamento. peri 'ennti 


PT 


cazione dell'imposta’ fondiama sui. terreni pi 
compartimento: Ligure- Piemontese” per gli'arini 
isti e gra i Leila a 0R68 ne Met Lotmeme 
Ae: ostie: 6 dota peroni n "Ofdine ‘eque; 
stre della (iL d'Italia. i PRO Sh 
3. Nomine e disposizioni avvenute nel per- 
sonale di stato “maggiore ed aggregati della” 
R, marifii VITTO SRIPMA ERI TI 
4. Uh'R. decreto del 27 ‘dicembre 1870, 
col quale è accordata al sig. Natalè'Dellamore 
e Compagni Ta' facoltà eschisiva di proseguita 


provincia di Forlì, 
"(bl'Disposizioni fatte nel' persotiale delle ‘in 
tendenze di. finanza. ia 

16: Nomine e «disposizieni nel «personale degli 
impiegati dipendenti dal’ ministero della pube 
blica istruzione. #9 - 

1. Disposizioni nel corpo; di commissariato” 
della marina militare. ; basta 

8. Elenco di disposizioni fatte nel personale 


dell’ordine giudiziario. ; 
hp: on 

nerale del D pi 
fettura, sott ist 
tuale- intendéniza‘* 

Vince sulle citazioni e notificanzesgiudizia- 

ne 4ntimarsi. all’ nistrazione i 
Cr n SP 
pressi caqu dela dei e 


CRO\AC 


NZE 


ìe 


nafi8r9 


Teriù fi ‘arestai: duo. Jadri eior 0 en 
eri rrestati:duo.Jadri eliferano. on- 
trati' ine'un cantina per rabarvi il vino: Merod 
la so) n: Ila. Qriestumas Son accolserò' che 
1 ris’? mstibege ar 


Aatmaii  1oisit 
pro 


$ n°, 


Rettifichiaro un-errore-in -cuisiamo caduti 
nel'dir "Ti fata” Fisuardante la FAME 
tanza dei.'provttòri. di vini allà Fiera ‘în piazza 
del ‘Indipendeza, La Società enologica dell’Ita- 
lia centrale Apresenterà i produttori di vino 
a quella Piera; condizioni presso a poco uguali 
a quelle offertàgal'Comitato enologico ; è er- 
Que liver detto che*vi” sara rappre- 
re a Società enologica dell'Ttalia 

i Spe 


innaio, sarà consegnata dal 
ntini Ruidi © Pignotti la 


Domenica, 15 
sindaco ai due 


gin 
i è 104, 


Maestà il Re pey avere, nel 1° giugno 1870, 
{ratto dall’Arno alcuni individui che erano per 
annegarvisi. ol 

La cerimonia avrà luogo nel chiostro grande 
di SsMaria Novella; a ore 12 meridiane, con 
intervento dell'autorità e della grardia nazio- 
halé. l' pubblico vaccederà dalla ‘porta della 
Corte di Cassazione, 


Domani, 16, a mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori prof. 6 BI Giuliani 
farà Ja solita lezione. sulla. « Divina Commedia e 
la Letteratura Italiana. »- 

“Alle 2'pom., il Prof. ‘Paolo Mantegazza, nella 
sua lezione d'antropologia, ‘tratterà : « Della vo- 
lontà come modificatrice della natura umana. » 


MINISTERO: DELLA MARINA 
Bollettino: meteorologico -del di 14 gennuio 
ore A pomerid. 


La pressione è generalmente aumentata fino, 


a 6 mm dallEst allOvest della penisola. Il 
mare è calmo. solamente a San. Remo ed a 
Brindisi;-agitato in. moltissime stazioni st del 
Adriatico che del Mediterraneo. Dominano 
venti forti di Greco e di Maestro. Il cielo co- 
mincia a farsi sereno nell’Italia ‘superiore; si 
mantiene naVolbso” nell'Italia centrale, e pio- 
Voso in mniolti paesi dell’Italia meridionale. 
Teri ‘neve per quattro ore ad Urbinò è per- 
È fi ui 

turhazione magnetica a Moncalieri. 

UNenti” forti (niimàGciand! ancorati nostri mari, 
ma'è probabile un tempo discretamente bello, 
sip ispecial modo nel nord e nel centro della 
penisola. 

Temperature esfreme del A4 gennaio 
Termometrogaro ‘cenfigrado del' R: Osservati 
!Ninima “20 
Massima + 5.5 


Nota dei defunti denunzidti nel giorno 
, 43 gennaio: °*! 
Bussotti Annunziata, d*abni 62 — Bencini 
Agita) id 66/2 Balloni Lisa, id. 65 acloMi 


Serdfiiti Lilisa, id. 03 —"Yrediani a id. 70 
Biancalani Se- 
— Degl'Innocenti Anastasia, id. 
Adelaide, id. 58 — Ciuti Maria, 
id 64 —/Piccini Erminia; 51 — Bandini Rosa, 
id. 27 — Bianchini Lotfehzo, id. 15 — Ristori 
Isorenb6, id! (49) L'rahdi Atcangibla, id. 60, 
"Didi bambini ‘chie “nòn avevano ancora un 


arti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 6, cioè 1 maschio e 5 femminei», È 
*,er Matrimoni del 12 gemiaio : 
Bellinzoni Luigi, pittore, e Brook Emma, isti 
tutfice. Ra 
»Farri Clemente, ortolano; e friuntini Teresa, 
donna di sèrvizio: | si Ì 
Pimpinelli Enrico, possidente, e Francioni Re- 
ginap'att! a'ofsgdineb die | ttnl . 
Travallini Sebastiano, macellaro, ‘e Spada Clo- 
PI 0 paarrngacne o li 
i Gioli Augusto, cameriere, e Pieri Matia, came- 
riera. î 


+ Li 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


— (li scrivono. da Chiavari in data del 12 
corrente: nia DIRE > 

La Società economica di Chiavari, fondata 
nel,1794, ;allo, scopo di promu agricol- 
Hi Libra éd il Ran suo di= 
strelto, la quale fino dal 1793 diede in Italia 
l'esempio, nuovo, continuato! fino «ai nostri 
ibrnî, delle esposizioni industriali; esempio 
‘imitato dopo a ‘tutta l'Europa è dall'America, 
verso la fine dello scorso mese, come prescri- 
yono i suoi statuti, rinnovò l'ufficio. di dire- 
zione, e perciò »fece' la nomina ‘del ‘nuovo 


| presitlente' mella persona: di S. E. il commen- 


iper ‘Castàgnola;-ministro»di 
gricoltura, industria 6 commercio. A questo 
onorevole ufficio, occupato. sempre da uomini 
ragguardevoli ‘per. posizione socialé 8 Capacità, 
eta“ dovere? pere la Gitai di Chiavari di chia- 
marvi colui che ebbe i natali fra le sue mura, 
«&-Liene..um..posto importante nei consigli della 
Corona, reggendo, con plauso degl’intelligenti, 


quel'dicastero dal quale ‘dipende l'avvenire 
È ia, sé gl’italiani amanò ‘di sederenfra le 
i ba nel luogo che a doro ‘spetta è 
per posizione geografica e pel proprio passato. 
La Società economica, dando questo tributo 
Uil stima a dii’suò contittàdino, ha fatto .un 
alto ‘lodevolisSim0 e che molto le torna ‘ad 
onore; «ha mostrato con ciò che ama il mi 
glioramento de suoi rcommerti, il suo benes- 
sere unanime. 3 ; GIAAA 
<- — Ci scrivono da Soriamo (circondario - di 
Witerho) in, data. del.,42 cdlrente! slsteag sit2 
>» Commossò «aletriste' caso dei danni patiti dai 
Sioiani in Seguito all'inonidazione del Tevere, 
deh Consiglio 4oimifale, votando oggi al- 
“unanimità un, sussidio, di L. 200, ha saputo, 
nelle» ristrettezze ‘di* questd | pubblica ammini* 
‘strazione; ‘trovate ‘un ‘obolo che valga non già 


x menomare i gravi mali* palitiodai danneg? | 


giati- dall’inondazione, ma chie attesti a'‘quei 
sventurati Ja sua più viva condoglianza. 

— Nella Perseveranza del 44 corrente sì 
legge: | VIA 

La Corte di Cassazione-ba rigettato il ricorso 
del sig. Vismara, gerente del Gazzettino Rosa, 
contro la sentenza del Tribunale d'appello , 
nella causa promossa dai signori Brenna e Ci 


| vinini: In seguito a Giò, il Vismara venne tra- 


dotto în careere a subirvi la penna a cui era 
stato condamitità. i o 
NI Lita Caxelta i di Roma” del 42 


letenziale! col quale 


medaglia al valor civile loro conferita da Sua | ufficio di stralcio in Roma per ta. liquida- 


zione e lo stralcio delle partite provenienti 
dalie cessate amministrazioni romane ‘viene 
posto sotto la dipendenza’ dell’intendenza di 
finanza di Roma, ed mn altro decreto ]udgo- 
tenziale, col quale viene disciolta, per èssere 
ricostituita, l’ amministrazione del. Monte di 
Piotà di Roma e vi viene nominato. commis- 
sario straordinario il signor burone D'Emarese 
cav. avv. Alessandro, consigliere di prefettura. 
— Ci si assicura, scrive la Nuova Roma del 
13, che. la Commissioriè per il bonifitamento 
dell’agro romano abbia intenzione :d'istituire 
una statistica dell’agro sl 
ati © Gua 


NOTIZIE ULTIMI 


Martedì (10 corrente) ha avuto luogo «in Na- 
poli l'apertura degli ‘studi del Colegio asiatico 
detto dei Cinesi. Il senatore conte Miniscalchi 
Erizzo ha lefta una prolusione degna di uno 
stimato poliglotta. Egli è stato felicissimo nel 
rilevare che gli antichi commerci, i quali ave- 
vano fatta grande la nostra-regione,venuli 
meno per la; scoperta del Capo di Buona Spe- 
rànida, oggi ripigliano lantica via del Mediter- 


ana per 


e della lingua 
issimo di prosperità commer- 


germe | feconidiss 
ciale. a 

Wènerdì (13) sono regolarmente incamin- 
ciàte lè lezioni. 


Siamo assicurati che il prof. Pasquale Vil 
lari, nominato professore: di storia. moderna 
all’Università di Roma, ha ricusato rer. non 
abbandonare Istituto superiore di Firenze. 

Anche il prof. Trezza, professore di: lettere 
laine ‘all’istituto supériore di*Firenze; havri» 
casàta Ta cattedra di letteratura italiima all'Ac- 
caddimia scientifica di Milano, che gli èra”stata 
offerta in surrogazione del prof. Nannarelli, 
trasférito all'Universifà di Roma. 

Un telegramma da Siena; in «data «del 44, 
teca chie ‘la sera prima; gli imputati nelipro+ 
cesso di omicidio e di tentato omicidiéeontro 
ilreiv Niecolò®Inghirami, console austriaco 
a Livorno ed il-generale austriàco, conte Fran- 
cesco Eolliot de-Crenneville, furono-tuttias- 
solti. 


Gi serivenò da Pescia che 18 genniio tof- 
reùte i caldbinieri reali, dopo, fante e faticose 
ricerclie, Sorpresero in Uzzano il disertore 'Ga- 
briele Pesi; é, nonostante che trovassero‘ in 
lui un’accanila resistenza come aveya sempre 
minacciato, riuscirono ad arrestarlo. 23 
n Nel dare questa, che è veramente una buona 
notizia per Ja sicurezza, ci' pregano a voler 
rettificare quanto” fu asserito nella corrispon= 
denza, pubblicata nel N°359 di questo, stesso 
giornale, (28 dicembre). 

Sono slati commessi‘ dei danni, pér «rottura 
di vetri a qualche casa; sono avvenuti degli 
alterchi, degli schiamazzi, delle scempiaggini, 
specialmente. nelle sere: di festa, per parte .di 
gente oziosa, troppo dedita al dio delle vigne. 
Ma, per quanto non sieno lievi questi incon- 
venienti, non pare giusto dedurne subito la 
conseguenza che a Pescia la sicurezza sia in 
condizioni deploreyoli... Questo è certo ad ogni 
modo, che l'autorità è i carabinieri, lumgi dal 
non occuparsene, studiano tutti i mezzi per 
reprimere i turbolenti e anche i malereati se 
trascendono a commeltere delitti. 


La fregata Messina, dopo essere rimasta 
per poche ore arenala sulla spiaggia ròmana, 
ha proseguito incolume il. suo viaggio, per 
Napoli. x e 

La Guzzella Ufficiale del 14 annunzia che 
a favore dei danneggiati dall'inondazione del 
Pevere in'Roma la Giunta provinciale di Arezzo 
votò la somma di lire 800; il municipio «di 
Caserta® lire 400. si : 

— La Deputazione provinciale ‘di Salerno 
votò lire 1000 per 1’ offerta «di una acorona 
Woro a S. M. il-Re. 


I giornali di Trieste del 48 hanno vi se- 
guenti telegrammi: : " 
« Berliho,(143 — Il cancelliere! ‘federale 
prepara; una nota, in. cui, accennando: all’ina- 
spettatò copiosissimo' »approtvigionamento: di 


Parigi, Ta rilevare ‘come sil rifiuto delte leali |, 


condizionid'artmistizio fosseassol ata mente senza 
motivo; ‘e ‘afferma. che revidentemente.: nella 
Fraficia” non' esistette mai Ja disposizione «a 
trattative tendenti “nd agevolare 'lav pace. 

« Dicesi che. per la primaverà, tutti i’ soldati 
tedeschi della Jandwehr dovranno essere tra- 
sfebiti sul suolo francese, La nuova leva delle 
truppe ascenderà a 300,000 ugmini. è 

«Per:supplire alla mancanza di carbone del- 
l’Alsazia,. furono destinati all'esercizio ferro- 
viario i vagoni franéesi. delle’’strade ferrate, 


confiscati dai Tedeschi: so: a_ts 


« Brussellè 43. — zie da Parigi de 

Dei cartelli. rossi; affissi alle cantonate, del 
vie, domandano la caduta del governo, la 
distribuzione gratuita di-razioni di-vettovaglie 
alle classi più povere e una sortita in massa. 
Ì ciltadini allontanarono questi cartelli. "I 


WLEZIONI POLIPICHE 


Gollagio di Caccamo., 7 Metloti, 9h, ve 


| 'del di 8 gennaio - 


\ 


| derico Carlo, 


tanti 724. — Guccione avy. Giovanni  Balti- 


sta voti 320; duca, di Gela 168, Dispersi 236. 


Vi sarà ballottaggio. 
Aragona. — MarchefgCafisi voti 260, e ca- 
valier Cognata 453. Vi sfirà ballottaggio. 


“i e*-__—_—- 
(AGENZIA STEFANI) 

Bordeaur, 13. — Si ha da Parigi, in data 
dell'11: 

Una protesta contro il bombardamento di 
Parigi, firmata da tuttii merìbiri det governo 
della difesa nazionale, fu indirizzata a tutti i 
f'appresentanti delle potenze estere. 

Ha protesta, in data del 9, dice che le bombe 
prossiane sembrano dirette a ‘bella posta con- 


tro' (glivospedali, le ambulanze, Je chiese, le 
scuole e le prigioni. ‘Constatà' il grande nu- 


mero di viltime inoffensive di donne e di ra- 
gazzi, ai quali, non fu dato alcun mezzo di ga- 


rantirsi contro questo improvviso bombarda- 


mento. 3 


La protesta dice che le necessità della guerra 


non hanno mai scisato vil: bombardamento de- 
gli edifizi privati, il massacro dei pacifici cit- 


tadini e la distruzione degli stabilimenti ospi 
talieri; soggiunge che le sofferenze della de- 
bolezza troxarono sempre grazia dinanzi la 
forza. 

La protesta cita gli autori più accreditati in 
tale ‘materia’ per provare essere uso che gli 


assedianti debbano annunziare preventivamente 
la-loro intenzione, di procedere al bombarda- 


mento, onde dar. tempo rai. non comlattenti, 


alle donne ed ‘ai ragazzi di allontanarsi: 


Ta' protesta soggiunge che nessuna necessità 
militare ‘impediva al nemico di fare un ‘tale 
atto di umanità? dice chie il bombardamento 
non è il. preliminare di un’ azione militare, ma 
una devastazione freddamente meditata e Siste- 
imaticamente compiuta, Ja quale, non ha altro 
scopo che di gettare lo spavento nella popola- 
zione: civile, col mezzo dell’ incendio e della 
morte. 

11 goyerno della difesa nazionale protesta al: 
tamente dinnanzi al mondo contro ‘questo atto 
di inutile barbarie e si associa di tutto, cuore 
di ‘Sentirhenti della: popolazione sdegnala, che, 
lunbi ‘di lasciarsi abbattere da questa violenza, 
vi trae nuòva forza per combattere e respin- 
gere l’onta dlell’ invasione straniera. 
soteri;40;-(riulio Favre non aveva ancora ri- 
cevuto la lettera colla quale lord Granvillazlo 
invita ufficialmente al ‘assistere-allà (conferenza 
di Londra, Assigurasi tuttavia che la lettera fu 
spedita il 30 (licembre dal‘ capo ‘del’ Fordign 
Office. È; 


Versailles, 


— Ufficiale. —Wprivvipe Fe 
i evi corpi, aveyano respinto dal 
di :8/in Continui combattimenti vittoriosi, l’ar- 
mata ‘di ‘Glianzy dal territorio» di Vendòme fina 
À Lie Mais, s'impadroni ieri dopo mezzodì di 


Pinesta dittàve nè respinse ile nemico al di là 


delle posizioni hord-est, presso St. Corneille. 

Dinntnzi Yarigi, il bombardamento continua 
conì Buon Successo. Le nostre perditè sono leg- 
gierissime. ‘ e 


Vienna, 14% — La Tagespresse ha un tele- 


gramma da Braxellés il quale” dice: € I ge- 
neralè Chanzy 
val nel migliorò ordine e senza essere mole-. 
stato. Le perdite dei- prussiani nei. 4 giorni 
sono enormi. 'Chanzy sgomberò Le Mans sol- 
tanto dopo, una lotta accanila. | 


però la sua ritirata. verso, La- 


“« Il comantlante della forlezza di Givet ri- 
cusò di capitolare. » Ò 
La Neue Presse annunzia che il 2° corpo, 


d’armata marcia per raggiungere l’armata del 
VEST, la 
corpo è con 3 divisioni delle riserve. 


quale sarà formata col 2°, 7° e Ao 


La Presse dice che lord Granville continua 


a sostenere che la Conferenza è impossibile 
Senza la partecipazione della “Francia , e ché 


Muovi prssi farono fatti a questo proposito a 


Bordeaux. 
Bordeaux, 14. — Îeri sera è caduto a Li 


bourne un pallone che aveva lasciato. Parigi 
ieri mattina alle’ orè 2. Esso reca Je seguenti 


notizie: ©" 

Il Journal Officiel del 42 reca un decreto 
il quale dichiara, che” ogni francese colpito 
dalle bombe prussiane è assimilato al soldato 
colpito dal nemico. Le famiglie” delle vittime 


ne 
sono ‘assimilife alle famiglie ldél soldati utcisi 


|. dinnanzi. al nemico, 


Una lettera di Trochu protesta contro le 
voci odiose che alcuni ufficiali superiori sono 
o stanno per essere arrestati: per avere comu- 


nicato al nemico. il segreto delle operazioni 


militari, . 
pi rapporto: militare dell’11, sero, dice che 


"it bombardamento ferì poche‘ persone, che i 
| danni materiali sono quasi insignificanti, e che 


non, è scoppiato ilcun incendio. Soggiuige 
che il fuoco fu ripreso con violenza contro i 
forti del Sud e specialmente contro. quello 
d’Jssy. Dice che si ‘stanno facendo cquisideré 
voli preparativi d° arliglieria per combattere 


efficacemente. le nuove batterio smascherate dal 


nemico. f 
® { medici degli ospitali «delli. Salpetriére. e 
della Charité protestarono contro il! bombar- 
damento. Il primo ricevette 15 granate, il;se- 
condo 8. * ; colui 
Nella sera dell'AA la Rendita francese con: 
traltavasi e DI 60; l'Italiano, a 585 dle Au- 
striache a 687; le Lombarde a 348. 
Bordeaux, Vi. — Un dispaccio. di, Laval, 
in data 13, dice che l’armatadi\Chanzy effet- 
tuò la sua ritirata! sulla muova osizione in 


buonissimo [') Yi ivano nei 
Giovedì il 21° Corpo combattè contro 3 di- 
visioni. (el (ianduca! di “Meklembur:go “con 


| no 
NAZ degli A TE 
"PIAZZA VECCNIA. — Gineura' degli, Abnieri 


grande energia. La condotta del suo generale, 
Jaurés, non potrebbe. essere abbastanza lodata. 
Il nemico. ha moltò sofferto nèile tre ultime 
giornate. Le perdite francesi sono pure serie, 

Un telegramma’ da Onans, nel circondari: 
di Montbeliard, in data di ieri sera, annunzia 
che lala destra francese s'impadroni con un 
slancio irresistibile delle posizioni di Arcey è 
St-Marie, come la sinistra s’impadroni di Wil- 
lersexel è di Esprels. 

Versailles, 13. — Ufficiale» — In causa della 
nebbia , il bombardamento è debole contrò 
forti e la città? Fai 

Il principe. Federico Carlo annunzi 
il nemico si ritira verso Alencon i ta pi 
, fi 
5,006 


Il nemico negli ultimi combattimenti 
le altre perdite, lasciò nelle nostre manì 


prigionieri, 12 cannoni, 6 vagoni e 200 catri. 
BORSE 
Vienna, 14 18 1 
Mobiliare:. . +. .+ 9 2 = 
Lombarde . | il 50 186 È 
Austriache $ ..| 880 — | 380 
Banca Nazionale. . . .|740-50| 741 — 
Napoleoni d'oro . . . 9961 998 
Cambio su Parigi . | -—- 
Cambio sw Londra . 124 05 J/124 10 
Rendita ‘austriaca 67546710 
© Berlino, 18 12 12 
Austriache. >... 0 0xpa20617,8. |:2066— 
Lombarde... .. ,| 1001k |.10012 
Mobiliare . <. 0. ..00:0p 1854 | 185.1 
Rondita italiana (5). I BA 86 | 569106 
Tabacchi ii. + a 88 ij: 88.14 
Marsiglia, 13 13 4 
Rendila francese. 50 75- 5060 
» © italiana, .00.,0 58-20 53-85 
Prestito Nazionale . . . 420 —. 41750 
Turco. Bik —— 
Romane co... 190= 
Spagnuolo. |  .., 29— 29 — 
Lombarde . . 0... 226 50 22650 
Austriache. . /. 0. 0 766 — _ 
Ottomano 1868... . ——- 297- 
Egiziano 1870... 0. il 
Tunisino 0. 0. + 
Londra, 18 12 33 
Consolidato inglese. + 9238 92906 
Rordita italiana .°. , . 5436 5412 
Lombarde: . ... .. 11h 1518 
TCA fieri ma dla A 1412, 421]iex 
Cambio.su Berlino. . i 
Tabacchi . ea . 88-87 
Spagnuolo. + 291516 2978 


> GIACOMO DINA, DIRETTORE 
Ani forti i 


BORSE DI COMMERCIO 


Boksa' di Firenze del 14 gennaio 


5 oto. È vr AI Sea 
Id... + FG» ,57,30 d.- 57.85 
3 o N. 1. 385 p È Sa P 


Obbi. Boni Ecclesiast. FC. 1. , 78.92 d., .,78 
‘Az. Regia coint. Tà- dee rise 
batchî, carta FC. I. 689 — d.- 688 E.) 
Obbl. 6 °py Regia! Ta- Ta nhri 
bacchi, carta |. . 
Az. Banca naz. Tosc. 


Impry naz: pag. 5 09 FC k 80 85 di DI 


N..1..463 — d. —— 


io gennaio 1869 . FG.-1, 1404 — d. 1402 — - 


Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1oluglio 1869. N. 1. 2410:—.d, 
ObbI. SS. FE. RR... N. i — di 
Az:'SSFF: Livora. . N. l75 — Ud. 
Obbl: 30,9 delle:sudd.. N. 1. 164 — d. - 
Az. SS. FL. Merid, - FC. 1, 327 — d. 326 50 


5 ©[o it. in picc, pezzi NI. "— —d. _ 
3° id. id. © NI ——d. 86— - 
Impr. naz. pico. pezzi NI. — —d. 82— 
Napoleoni, d'oro f. f. N.1. 2102d. 2 — 


Prezzi fatti del 5 °[o 
Borsa di Genova del 13 gennaio - | 

$ Ut. corso Cor. pr. 

57 20, 56.95 

57 30 


5 °[o Rendita italiana »cont. 
» » » fim. 

Banca d’Italia .... 

Gred. mob. ital. 

Obbl. Beni, dem: 


Rendita italiana, 5 °[ cont. 
tifa neo bop fini. 
Az. Banca Nazionale © cont. 
Id. SS. FF. Merid.. .f. m. 
Obb. SS. FF. L-V. Italia centr. 


i.m. 
Dt. 


f Città di dlitano 1860 con 


Concessione. Y, ann. in 4* pag. 
LIQUORE: — Vedi amunzio in 4:4) pag. 
——T —_—oce@c*© y@> 

NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO: — Vedi 
annunzio in quarta; pagina. 
sur lrrlr ci pic 

TEATRI D OGGI 

PERGOLA" pera! Buerezià: Rorgia — Ballo 
‘cAmore ed arle " mae: GN 
PRINGIPE UMBERTO — Opera ( n A 
È melfi:== Rallò Lo Gpitito maligno» £ 
ALFiShI — Opera Trovatore. 
PAGLIANO — Oreste. ì Pitelli 
LOGGE — Le supplive d'une femme — © 
TEATRO NUOVO — Antonio Foscarini. 
NICCOLINI — Una Volla di' sapone. * 
GOLDONI — Il Campanaro di Londra. 
SSINI — Moberto' + diavolo. > ti 
ONALE — Ginevra egli Almieti: “°° 


= Rallo: La fidanzati darvagot pe 
ARENA NAZIONALE» Ore: 8 — Compagnia 
eruestre» Ciatti; t Fiansat 


57 15 


7A 


Piazza della Signoria 


N..5. 
Seta nera per abiti . 3 L. 2 50 il braccio 
res: (Faille). 2280. » 
È & » 0°60 » 
ante a o » 0240 >» 
4 o A » 030 » 
a tovaglie » 0 60 » 
f ori da camicie » 0-90 » 
\\{(+iaconetta per tende e quadri . »060. » 


R 


Fuori la Porta alla Croce DI FIRENZE 


lu Stabilimento accoglie a convitto tutti 
lio, ecc., \curabili con la ortopedia — 
atismi acuti, e cronici, ecc., abbi; 


10 di cura idroterapica o elettrica ed 


| "La. Sezione Alghe è aperta tutto l’anno anche 


r 1 r gli esterni — Consult 
NB. — Per ogni informazione rivolgersi con lettera 


Vendita di Fieno 


L’Impresa generale degli Omnibus di Firenze ha aperto presso il suo Sta- 
bilimento, via de’ Ssrragli, n. 104, la vendita all'ingrosso ed al minuto del 
Fieno di prima qualità, proveniente dalle praterie Moretti presso Campi, è 
ne dà avviso ai consumatori; i quali, dirigendosi allo Stabilimento suddetto, 
potranno fornirsene con perfetta sicurezza qusnto al peso ed alla qualità. 

Firenze, 42 gennaio 4871. 


TRATTATO DELLE TASSE DI REGISTRO 


dell'avv. AUGUSTO GORI 
Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finanziario. 

» Prezzo Lire 4. 

Si vende prin i principali librai, Mediante vaglia postale di L. 4 20) 
(diretto ‘all'Autore in Firenze, via dei Leoni, n. 2, si Spedisce franco in 
[tutto ian oppure all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan: 
Arenze. 


zani, 4 
AVVISO 
1 depositi delle tanto rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
Quareethi: contrò la tosse si trovano în Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa 
Ditta,‘via' Roma già Toledo, 58; Bologna; ai signori Bernaroli e Gandini e Clemente 
Bonavia; Verona Pasoli ; Padova, Zanetti ; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli ; Torino, 
Tarieco, Camolli e Gandolfi; Milano, A. Manzoni, n Aa Sala, n. 10; quei: 
Rondi; Livorno, Dunn e Malatesta; Genova, Majon e a ba in tutte 16 farmacit 
del Regno, 


OLIO DI HAGATO DI MERLUZZO a ma 
5 DE JONGH E BERAL 


S 


’olio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro, del dottore De Jongh è 
ia riconosciuto ps efficace di qualsiasi Olio bianco, ed. essendo molto più ricco 
di sostanze medicamentose, una tenue quantità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Oli bianchi. L’Olio bianchissimo della Casa Beale, ode da 

olto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
‘Olii, la R. Prefettura di Napoli, con Nota 28 gennaio 1865, decnetava la sequestra- 
ione delle bottiglie falsificate 6 delegava il chimico del Consiglio sanitario per l’ese- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
ui. sopra. Vendonsi. presso, il cr ibale Vecchi di Perogia, A. Poppini e figli 
i Firdnze, e dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


III 


incurabile, i del Dottore ON di Brux È 
opa prete ‘sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gri 
gliene fa ricerta l'istruzione Di Alpen il ‘suddetto rimedio... 
Prezzo della cassetta contenente ìl rimedìo per l’intera cura in venti giorni 

tiva cinta elettica L. 40. — Le spese di porto a carico del committente. 
Unito deposito : Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli |. 2.p. p. Genova. (2 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI FERRO, CANAPÈ E.PAGLIERICCI. ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in. Te- 
rino, via-della Rocca. = di .ferro 
da una piazza con saccono a mella ad 
Lire 40 a 50 0 più. 
LETTI A NOLO. 


DOLORI REUMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, OMAMIPI. ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a pila frizione calma ed ana bocceWa basta per guarire. 
3 Prezzo della bottiglia L. €. È 
SOLA DBPOSETI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, TORINO, farmacista Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia. 
‘Ri L. Desideri e Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 16 e 17. OLI, 
Lonardo mano Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 63. MILANO, Zam- 
belletti, piazza Sau Carlo, 8 BOLOGNA, Zarri farmacista. 


_—._rr————_—__—_r_—_r__—___r—r_rm____-_ 
Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone 


. STABILMENTO 


DRTOPEDICO © IIRUTERAPIO 


Via Aretina, nun. 199. 


Direttore Cav. Dott. P. CRESCI CARBONAI — Vice-Direttore Cav. Dott. ENRICO ‘PARDO. 


i affetti da deformità, come: deviazioni spinali, gibbosità, piedi torti, nssazioni, 
iceve. pure, come'a Casa di gi tatti coloro che colpiti da paralisi, nevralgia, 


ica al Direttore — I prospetti si spediscono gratis ai richiedenti. 


STRAORDINARIO RIBASSO 


AZZARO LEV 


METTER EG (e; N RIBASSO Pango 
A. ISEGUENTI ARTICOLI A GRA Coperte tutta lanî di letto. È 


Abiti di lana metri 10 pari abtaccia. 17.3 


Morens per mobilia damascato L. 0 80 il braccio 


Detto tutta lana alto braccia 2 113. » 240.0» 
SSottane da acqua _—. . . » 3 » l'una 
Impermenbili (Vater Proff) . —. » 13 » l'uno 
Scialli tutta lana Aden È » 9 » » 
Coperte di picchè grandi . » 13 >» l'una 
Asciugamani. È X » 12 » la dozzina 
fScialli Terveiux doppi tutta lana. » 30 » l'uno 


== ZZZ 


NUOVA PABBRIGA ITALIANA 


DI PROFUMERIE 


CESARE MANETTI 


Fabbricante [Profumiere 


FIRENZE 
Via Romana, 141.- 143 


i malati d’ogni genere tranne quelli per 


mi sordide, contagiose e mentali — Sono consultori dello Stabilimento le end notabilità medico-chirurgiche del paese. CUNSULTAZIONI 
ioni 


giornaliere dalle 10 alle 14 meridiane, SU QUALUNQUE, SIASI MALATTIA 
Lì Sonvazibila Ammaf D'Amico 


essendo una della 
più ringmaie e cono. 
scinte in Italia ‘ed 
‘all’estero perle tan. 
le. 6perateti g'uarit 
gioni insieielal suo 
consorte, sia un 
dovere di. avvisare 
che jniviandole una 
sua lettera franca 
; tor due capelli ed 
i sintami della persona ammalata, ad na 
Vaglia «i lire B 50, nel riscoutro ficeve- 
Fazio il consulto della malatta e la'loro 
eers. 

I consultinti di Francia spedir debbono 
Un vaglia Postale di L. &, — (Queglide- 
gli Stat Austriaci \spediranno 2 fiorini in 
banconote, — In.waneanza di vaglia po- 


GRATIS 


lè franchi vengono spediti dietr 
tichiesta i CATALOGHI ILLU. 
TRATI del deposito di merci 
id’Alpacà e d'Argento della China 
(dî M. L. Raudnîtz, Kohlmarkt, 
IN. 18, Vienna. 


ifsinor Leopelile 'iraorini, farmacista, 


stali di naque siasi Regno potranno 
poi) Neg ne franashollo 2° : 

1 lettore ésvono dirigersi al prefes- 
FIRERO D'AMICO, Bologna via Galliera 


AXZIBILIOSO PUREATIVO 
DRPURATIVO E RINFRESCATIVO 
TRL SANGUE E DEGLI UNORI 
DEL P.A Gilovwza. 


Da oltre cinquanta. anni dì èspo- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tntie fe malattie non escluse le 

iù ribelli inveterate cronicità. Angiola 
Posi! di Firénse,. guarita , prontsmente 
di un grave e eronico ingorgo del fe- 
gato e delia maflra, associato all’er- 
petre. 

ici in Firenzè) via Portà Rossa 
Ti. it.11 60 la ‘hoccis con libretto 
“istruzione dall'unico depositario , 


{CIROPPO VEGETALE Ln 


,_ But canne 
GULDRIE GIUSTO. 


LEZIONI 


DI LINGUA. FRANCESE 


sig, DE FOX di Parigi dà 
lezioni di lingua francese Lord un 
mesto facilissimo per inapararia in poco 
po. 
Lezioni DI conveRSAZIONI per le; person- 
che, conoscendo già questa lingua; desi- 


derano ‘esercitarsi pet parlarla facilmente. 
mo mese deterdizio per ‘acquistare 
questa facilità. 
Essa dà pure lezioni d'inglese ‘e ita: 
lianò. — Indirizzarsi.in via Faenza, 3, 
p. 1°, Firenze, 


LA GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


dal 4° gennaio 1874 sarà ‘pnbbliéata ‘în formato più grande, e stampata con 
caratteri, nuovî st darta ‘speciale’ eleguritissima. 
Gli associati arinui ricevono fre grandi premii gratis. 
I° Rivista mininà di A. Ghislinzoni. 
Due fascicoli ‘elegaritissimi di 92 pagine ogni mese. |, 
I° Gli artisti‘ da teatro. 
Romanzo in sei volumi di A. Ghislanzoni. 
o Album di autografi. 
Il prezzo d'abbonamento per un anno è di L, 20. 
‘Si spedisce | gratis un'numero completo-di ‘saggio con ‘tin alegarite pro» 
grammavèd ielerico dei ‘premi ‘a chi ne fa ricerca al 
R. Stabilimento Ricordi - Milano 


| LINEA DI' VAPORI ITALIANI 
FRA GRIOVA HD IL i 


coi seguenti piroscafi : 


Espresso di 3000 tonn. della forza effettiva ‘4500 
Liguria di 1600 » » 600 
Montevideo . di 1600 » » 1400 
Aquila di 1700 » » 650 
Prezzi: A.à classe L. 800 — 2.a classe L. 600 — 3.a classe. L..300 
ESPRESSO 


Partirà al 80 gennaio, toccando 
BARCELLONA, GIBILTERRA, CADICE e RIO-JANETRO 

Questo ‘inagnifico vaporè compie il Suo viaggio in 25 giorhi. edlha ogni desidera- 
bile ‘comodità peri signori viaggiatori sia. di prima, che ‘di seconda e terza classe. 
Esso è il: più veloce e più grosso che-abbiamo nei servizi-a vapore fra 
i GENOVA e BUENOS-AYRES 

Per' merci e’ passeggeri dirigersi in Genova ‘all’armatore G.-B. LAVARELLO, vià 
Vittorio Emanuele, sotto i portici nuovi. 


"Tela finissima per camicie. 
"Tende ricamate 
Fazzoletti di tela. 5 
Il Pooprietario suddetto ha riaperto il locale in via Calzaioli, n. 1, p. p. con aumento di stanza, dove si troveranoo MANTELLI DI VELLUTO di seta, detto di 
ABITI per FANCIULLI, ABITI di seta e STOFFE, detti di LANA. — Il tutto modelli di Parigi. 


schiarimenti, istruzioni, garanzie, e manifesti gratis.a.richiesta, 


idem 


i di Poplin 
Detti p! FI 


Detti. finissimi 


1871 = Anno terzo — 1871 


L’ITALIA AGRICOLA 


csvanole 
Giornale. SI miglioramento trito ed economico 
delle popolazioni ru: y 

Sî pubblica oghi 18 giorni in fuscicoli illustrati da pàg: 24 a due colonne 

PREZZO ‘D’ASSOCIAZIONE } PA 
der ‘tutta Italîa : Ta anno L. 15 -—-Ua semestre Li 8 = Un'trimestre La: 

* Pagamenti anticipati ) i 

Ufficio del Giornale : Milano, Galleria Vittorio Emanuele, scala 18 


“Li Y ie DIANIRA Ls TERA td 
20,000. E PIÙ _SUARIGIONI peg 
AI coll’ ACQUA AN Vinte. Prepena . Reg- 
INIEZIONE Sh bi caustica, veramente p digiosa, garanti sv 
senza mercurio e nitrato d'argento, da non'apportare per ‘ di din pad 
all'uretra e infiammazione-agli intestini. Detta acqua guamsce radica! ni di 
soli.8 giorni gli secoli recenti ed i più cronici, che van fistinti coi Do 5 
Blenorree e Gonorree, non che i flussi biarichi delle donne ie le na 4 
rierale. Pel sicuro e pronto risultato della completa guarigione, si può, merc 
quest'arqua, dire: ] 


NRE 


Non |più mal Venereo. 


Bottiglia ‘coll’istruzione Li &. Rat 3 

Ù ito generalé in Firenze pre la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N..27. Napoli stessa -Ditta, via Roma già, Toledo, 53. stessa Ditta, via 

della Maddalena, 46 e farmacia Corsi in Piazza Santo (chio. — Pi 
Contro vaglia postale-.di spedisce ‘in tutto lil Regno,» però \ove..vi .è ferrovi 
diretta; .col-solo trasporto a carico del committente,. in Bologna nella farmacia 
dei Servi di G. Gavina, Genova, farmacia Bruzza e nelle primarie farmacie 
d'Italia. 


ti 


Rimedio infallibile per la tosse 


proveniente da.etisia, tnbareolosi, bronchite cronica con gelti di sangue, venuta an- 
cora in convalescenza al.seguito| di miliare, ecc., mediante 


L'ACQUA DEL SINLAL CATRAME, ARABICO, 


Dirigersi al deposito normale: Farmacia Santini; Viareggio {Suscarsale ; Farmacia 


Magnelti, ‘via Guicciardini, ni 1, Firenze. 


FERNET-BRANCA — 


lei Fratelli BRANCA e €., via $. Prospero; 7, M 
# soli che ne posseggono il vero‘e gentino processo 


« Da qualche t i li élla mi: E Hg “del posto 
sempo revalgo nélla mia Fernet. 
Branea dei Fratelli tenda Godi lilario, 'aslenne incontestabile ne 
Fiscontrai il vantaggio, così col présetite iritendo di constatare »i casi spe. 
ciali nei quali mi sembrò, ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 
€ 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario ecci 
tifare, stbvolta da qualsivoglia ‘causa, il rid rca, ca apra 
utilissimo, potendo' prendersi nella tenua' a cucchiaio al giorno! 
soimiisto” Coll'acqe vino 0 talia. eo gr br 


< 2° Allorchè si ha DiPrna gio lé febbri periodithé, di amministra 
mi ti, ordiriariament | 


Hi e te 
Bd incomodi, il ti ‘suddeti smi P 
Pg Hat re n letto, nel modo è dosa come sopra, 


‘mente ‘van \sobeetti i Fegarticcan 
lebito © dì quando tn queato arene, *d a verminazioni, quando a te 


gaido rendai echiai 

Branea non si-avrà inf'onvenier De Cora ir — OO 

Mente, altri antelmintici. 
€ 4° Quei che. hanno troppa confidenza i 

sempre dannoso, potranno, m vantaggio rd È 

del Fernet-Branea nella dose suaccennata. 
5° Invece di incomini 


lore d’assenzio, quasi 
lute, meglio prev ersi 


pf ine pn ge di 6; ch, ‘aî signori BRANCA, ché 
anti a noi ne provengono ( 
« In fede pi che né Filaicio il piscerte 
x « LORENZO Dott. * 
1 £ Melito Primario degli in did 
Alla Bottiglià : in — In Firenze 
ld: Id » 150 I 


I più. valenti. medici la sardn 
cagionate da debole; TEO Son grande vantaggio nelle malatie dello stomaco 
forze del: ventricolo, per ca ina dlfe Sie digestive, ‘per rinvigoiro le languanti 
Sia lo stomaco, facilita-la digegtioro i sche tormentano pri Ret 


h no prima e ei he 

pi es one, i , e 
tre, Nene renato nelle ostruzioni del togato gela PRetio, pere mento nelle 
e regola la mestraadiong celle Verminazioni, nell'isterisma. celimce Igt Pasto ven- 
un'azione sommamegi CPPTOSsa © disordinata: Queste’ prezi e eri P'OTIMOVera 


ppaggiore a tutte le altre .tisture d’ 


“ ta grende— ©. Ro : 
— Firenze; A. Dante fia via Pad la Bocceua piccola 


Nmica € farmacia Reale Itali n gii 
Di Fg ft, e ff i Can 
Gatto Ainis, Napoli, A. Dante Ferro, Folagtto Bar e terno, de, 
, 53, @ Romano. 7 


ziona 
tratt 
tratta 
di fi 
liva 
spon 
la fo 

N 
bian 
inevi 
Pari, 
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